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da una seconda comune; ed ecco che la 
maggioranza di quell’assemblea non è più 
al guardo del liberalismo che l’eco d’un 
partito ; anzi assolutamente pazza. Essa 
secondo la Libertà n. 45 « porge lo spet- 
« tacolo orrendo di una fazione la quale 
« pare che abbia giurato di trarre in ro- 
: .& vina il proprio paese. Nella sua con- 
CHES PARROCCHIALI « dotta havvi un acciecamento tale che 
Nelle quali per turno, 2 cura della nostra Società ha | € rende immagine della pazzia. » E inu- 
Inogo la Messa Quotidiana, on preci pel Sommo | tile il dire che se i 300 voti che rove- 
Pontefice , e per gli nttuali bisogni di Santa Chiesa, | sciarono il Thiers, e gli sostituirono Mac- 
RIO AE OR . , Mahon si fossero trovati nella sinistra, sa- 
SANA pn I rebbe stata questa la legittima espressione 
Martedì 3 S. Maria in Campitelli. Ù i ques Ò 
Mercoledì è 4 S. Marcello al Corso. I del pagsée, si acclamerebbe qual vera 
Giovedì '.B SS. Vincenzo ed Anastasio. rappresentante della Fravcia. 
SI, ' © Nessuna maraviglia ci cagiona titi tal 
Sabato 8 S. Carlo gi Catinari. 5 D 
Domenica 9 S. Maria in Traspontina. procedimento; poichè suppiamo hene che 
questa è l’arte della moderna rivoluzione, 
il magnificare sè stéssa. e credersi la vera 
padrona dal mondo; e dare ad intendere 
che neppure vi possa essere chì osi far 
fronte al suo progresso, e alle sue con- 
quiste. È quindi naturale che il colpo dato 
dalla destra di Versailles alle idee sov- 
versive e a’ principii dell’89 si voglia at- 
tenuare attribuendolo ad una fazione, in- 
degna di rappresentare la Francia. 

Noi non cì dissimuliamo la scabrosa 
posizione del nuovo presidente di fronte 
a' due partiti repubblicano, e radicale, 
‘la cui conciliazione formò invano la po- 
litica del suo antecessore. Due anni di 
esperienza hanno messo in chiaro quanto 
perniciosa fosse' una tal politica, e le ul- 
time elezioni radicali valsero a riscuotere 
l’attenzione dei deputati per misurare l’a- 
bisso, in cui la Francia era per ripiom- 
bare, Mac-Mahon e il suo Governo sa- 
pranno trar profitto della lezione che hanno 
ricevuto, sicuri di secondate i voti di un 
paese, bramoso di ordine, e di pace. 

Notiamo peraltro che cosiffatto cam- 
biamento d’indirizzo nella politica francese 
a nessuno ha scosso tanto i nervi quanto 
a’ liberali italiani; a’ quali niuna cosa 
mette tanto spavento quanto il ritornare 
Suaggio dell’Italia identificato im quello | cal oca lu sè stossa quella nazione, 
degli ouorevoli di Montecitorio! ra Do mie ruo dal radicalismo, 

' come nell’esterno si è andata francando 
. L'Assemblea di Fersailles che è l'u- dall'invasione prussiana. 
a 2 torsi Di quale l Noi comprendiamo benissimo i moti- 
Sa ci. e e uni- | vi, onde ai nostri liberali la crisi francese 
mu 3. so o Lu cp dovesse tornare ben dura e muovere il mal 
pati i : c- atto, c e ten e|umore; ma non sappiamo con quanta 
ui al ere i prineipîi de- buona fede possa la Libertà vedere le ca- 

preservare quella nezione | gioni di una gnerra colla Francia unica- 


Gli ultimi casi di Francia 


Che le assemblee parlamentari deb- 
bano stare agli ordini del liberalismo, per 
‘essere veramente e dirsi rappresentanze 
nazionali, è un canone inconcusso nella 
società ammodernata. Se esse declinano 
per poco dalla via tracciata dalla rivolu- 
zione, e tentano di ricostruire l’edifizio 
sociale sulle basi dell’ordine, e della giu- 
stizia, diventano bentosto agli occhi del 
liberalismo una fazione, un partito che 
non rappresenta che se stesso, traditore 
del mandato ricevuto e peggio. 

Quanto l'assemblea di Montecitorio sia 
l’espressione della vera Italia, non è me- 
stieri il dimostrarlo. La searsezza degli 
elettori accorsi alle ume in tutte le ul- 
time elezioni politiche è un fatto che in- 
damo si potrebbe negare, ed è notissima 
l'astenzione delle classi intelligenti e mo- 
Di delle nostre popolazioni. Eppure qual 
liberale oserebbe porre în dubbio che le 
leggi votate in questi giorni, non sieno 
Veramente conformi alla volontà della 
Nazione ? Deputati e giornali non hanno 
altro compito che di magnificare il lin- 
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« vive n fianco di questa nazione, essa 
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mente nella volubilità di questa nazione, 
e nélla sua vicinanza collItatia. « Chi 


« dice, può da lei aspettarsi tutto e da un 
« giorno all’altro. Con la stessa disinvol- 
« tura con cui ringrazia il signor Thiers, 
«è muta faccia a tutto il Governo, con 
« la stessa facilità con cui Mac-Mahon 
« consente a diventare presidente della 
« Repubblica; la Francia è capace di di- 
« chiararci la guerra e di saltarei addosso! 
« Pare strana quest'illazione degli ultimi 
« casì di ‘Francia; eppure è la più natu- 
« rale, la più logica, la più conforme al 
« vero! » 

Ma quando mai l’Italia ebbe da te- 
mer dalla Francia perchè volubile e vici- 
na? Le cause del timore sono ben altre; 
c tutte'colpa e vergogna di una politica 
sleale ed ingenerosa, per non dir altro, € 
per parte di chi non imonta il dirlo. I no- 
stri politici ben sel sanno, Ma non ardi- 
scono confessarlo. 


] 
Notizie del Vaticano 
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Domenica scorsa alle ore 11 antimer. la 
Santità di Nostro Signore, degnavasi di rice- 
vere nella sua particolare Biblioteca il Com- 
mendatore Stefano Margotti rappresentante del 
giornale l'Unità Cattolica di Torino, il quale 
aveva l'onore di presentarle la deputazione 
degli avvocati cattolici italiani presieduta dal- 
l’egregio avvocato Antonio Caucino. 

In questa circostanza lo stesso sig. Com- 
mendatore, deponeva ai piedi de) Santo Padre 
12 volumi componenti l'album di riparazion@ 
alle offese fatte in Roma a Nostro Signore 
Gesù Cristo, iniziato dal suddetto benemerito 
giornale, ed al quale coadiuvarono tuttii Ve- 
scovì italiani, insieme all’ offerta di ben 217 
mila lire, 

Il Santo Padre degnavasi altresì di ascol- 
tare la lettura dei relativi indirizzi fatta, dai 
signori Margotti, Cancino, e dal teologo mon- 
signor Bodoyra canonico della Cattedrale d'I- 
vrea, ai quali rispose con un magnifico di- 
scorso. 


Lunedì mattina la Santità Sua, riceveva ‘ 
in udienza privata S. E. il signor Marchese 
Lorenzana, che presentavagli la lettera colla 
quale viene accreditato Ministro Plenipoten- 
ziario della Repubblica di Costa Ricco presso 
la S. Sede. 

Degnavasi pure di accordare udienza ad 
una deputazione della Pia unione cattolica di 
Modena ch’ebbe l'onore di deporre a’ suoi pie- 
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di un Album elegantemefite ‘lavorSiò , conte- 
nente gl'indirizzi con 13500 firme di Modenesi 
che protestano contro le offese fatte a Gesù 
Cristo. 

Mercoledì mattina poi, dopo di avere ri- 
cevuto in particolari udienze S. E. il Barone 
De Pycke ministro del Belgio, ed il Cavaliere 
Cordero segretario della Legazione di Spagna, 
ambedue accreditati presso la S. Sede, la San- 
tità di Nostro Signore riceveva in particolare 
udienza S. M. I. e R. l’Imperatrice di tutte 
le Russie, la Granduchessa Maria Alessan- 


drowna , S. A. il principe Alessandro d' Assia 


Darmstadt fratello della Czarina, e S. A.I.la 
Granduchessa Maria Nicolajewna, sorella del- 
l'Imperatore Alessandro e Vedova del Duca 
Massimiliano di Leuchtenberg. 

L'augusta visitatrice e gli eccelsi perso - 
naggi sunnominati furono accolti al Vaticano 
con tutte quelle dimostrazioni di onore com- 
patibili colle eccezionali condizioni in cui fu 
posto il Santo Padre dopo l'invasione della 
sua capitale. 

Terminata l'udienza sovrana furono am- 
messi alla presenza di Sua Santità le Dame 
d'onore, il Cav. Capniste incaricato di Russia 
presso la Santa Sede, il principe Bariatynski 
Gran Maggiordomo di Corte, e gli altri si- 
gnori del seguito Imperiale. 

Uscita dagli appartamenti Pontificir S.M. 
I. è R. la Imperatrice e la Grandnchessa, ac- 
compagnate dalle LL. EE. RR. Monsignor 
Pacca Maggiordomo di Sua Santità, e Monsi - 
gnor Ricci Maestro di Camera, non che da tutta 
la Corte Pontificia, si sone compiaciute di vi- 
sitare e percorrere le sale dipinte dall’immor- 
tale Urbinate, intanto che S. A. il principe 
Alessandro d’ Assia Darmstadt e il principe 
Bariatynski si erano recati a complimentare 
Sua Ayinenza Rma il signor Cardinale Anto- 
nelli Segretario di Stato di Sua Santità. 

Il Santo Padre ha inviato in dono al- 
l’Augusta Imperatrice due quadri in mosaico, 
squisitamente lavorati nello studio de' mosaici 
al Vaticano, rappresentanti l’uno un mazzo di 
fiori raccolti in vaghissimo cestello, e 1’ altro 
fiori ed augellini effigiati sopra un praticello 
verdeggiante. Questi due quadri sono chiusi 
in cornice di fino e pregiato intaglio. 
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I Fasti della giustizia italiana 


I primi due considerando che precedono 
la sentenza del Tribunale correzionale della 
udienza del 24 maggio sono evidentemente 
diretti a sostenere l'onore della proverbiale 
giustizia italiana, e a continuare la serie dei 
suoi atti, Ecco come essi sono riferiti dalla 
Libertà nel suo n. 145: « Considerando che 
la malcauta parola del predicatore Lombar- 
dini era metivo e pretesto a tenere accese le 
ire di partito; considerando che poco prima 
che avvenisse il tumulto, i clericali si mo- 
strarono sul limitare della Chiesa in baldan- 
zoso atteggiamento ecc. 

Con questi due considerando alla mano » 
nè i predicatori potranno più predicare la 
morale del Vangelo, nè sfolgorare p. es. il 
furto, la disonestà, e raccomandare l'’osser- 
vanza del Decalogo; poichè le loro parole sa- 
tanno sempre malcaute, e sempre motivo e 
pretesto a tenere accese le ire del partito dei 
ladri » de' libertim n de’ nemici insomma della 
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tina, 


LA FEDELTÀ 


legge di Dio; nè i cattolici potranno più re- 


carsi ad udire le prediche, poichè all' uscire 
di Chiesa il loro contegno, per quanto cer- 
chino di studiarlo, potrà sembrare baldanzoso 
a quella genia accennata di sopra; la quale 
perciò dovrà dirsi giustamente provocata dalle 
prediche e dagli uditori ! 


o 


Togliamo dal Contemporaneo di Napoli: 

Questa notte è stato commesso un furto 
rilevante nella Gran Dogana. La cassa del ri- 
cevitore è stata forzata, trafugandosi tutti i 
depositi dei negozianti pel valore di 100 mila 
lire. È strano che 20 mila lire in massa me- 
tallica, non potendo essere trasportate, furono 
gettate nella latrina del compartimento. 

— Un tal V. S. che si dice essere impiega- 
to presso la Banca Nazionale di Roma, e ve- 
nuto in Napoli per motivi di salute, preso di 
amore per una giovanetta, e non potendola 
ottenere in isposa, ieri nel vicolo Montesilvano 
ai Vergini si esplose un colpo di revolver nel 


petto producendosi una grave ferita. 


Preso dalle guardie fu trasportato ai Pel- 


legrini. 


-— 


Giovedì con pompa splendidissima hanno 


avuto luogo in Milano i funerali del sommo 


letterato italiano ALESSANDRO MANZONI, 
che nell'età di anni 88, ha cessato di vivere 
il 22 maggio corrente., i 

Reggevano i lembi del feretro il principe 
Umberto, il duca d'Aosta, il principe di Cari. 
gnano, ed il sindaco di Milano. 

Lo seguivano ‘senatorì, deputati, professo- 
ri, molti sindaci e deputazioni municipali , le 
autorità civili , politiche , e militari, ed una 
quantità inumerevoli e di altre deputazioni e 
persone distinte provenienti da tutte le città 
d’Italia. 

Il feretro partito alle nuve e quaranta dal 
palazzo Marino, arrivava alle dieci e trenta 
alla Cattedrale, tutta parata a lutto. 

La cerimonia religiosa cominciò tosto. 
L’Arcivescovo officiava coi Canonici del Duomo, 
e le funebri drapperie, le centinaia di fiam- 
melle che a stento dissipavano il buio di quel- 
l’immense arcate, le nubi dell'incenso e le 
religiose salmodie, davano alla cerimonia la 
pompa, e la maestà che sono tutto proprie del 
culto cattolico. 

Alle ore undici e quaranta escito il fere- 
tro dalla Cattedrale fu trasportato al Cimite- 
rio. Il corteggio oltrepassava i due chilometri 
di lunghezza. Facevano parte di esso cinque 
reggimenti di fanteria, due battaglioni di ber- 
saglieri, ed uno squadrone di cavalleria, 
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Il nuovo Presidente della Repubblica 
FRANCESE 


Il maresciallo Maria Maurizio Mac-Mahon, 
successore di Adolfo Thiers nella presidenza 
della Repubblica Francese, discende da una 
antica ed illustre famiglia cattolica irlandese 
stabilita in Francia fin dal 1689. 

Suo padre era pari di Francia ed amico 
personale del re Carlo X. 

Allievo della scuola di Saint-Cyr, il gio- 
vane Mac-Mahon fece le sne prime prove nella 
spedizione di Algeri, ove si distinse per la sua 
bravura, specialmente nell’ assedio di Costan- 
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Nel 1845 fu Fi minato colonnello, nel 1848, 
generale di brigata, e nél 1852 generale di di- 
visione. 

Nella guerra di Crimea comandò a Mala- 
koff, e al suo ritorno in Francia fu nominato 
Senatore. 

Nella campagna d'Italia del 1859 s'illustrò 
nella battaglia di Magenta, di maniera che 
l'Imperatore Napoleone III lo nominò sul cam- 
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po stesso di battaglia maresciallo di Francia 


e Duca di Magenta. Fu in quella circostanza 
che il maresciallo Mac-Mahon ricusò il gran 
cordone dei Ss. Maurizio e Lazzaro offertogli 
allora dal re di Piemonte. 

Nel 1864, fu inviato governatore nell'Al. 
geria, da dove ritornò in Francia per pren- 
dere parte nella guerra contro la Prussia, 
Contribuì moltissimo alla repressione degli in- 
sorti della Comune. l 

Dopo quest'epoca ha ritenuto sempre il 
comando militare di Versailles, che ha eser- 


;citato con giustizia e fermezza. 


Il maresciallo Mac-Mahon è nato il 13 lu- 
glio 1808 a Sully nel dipartimento della Lo- 
ire. Esso gode una grande autorità nell’armata 
francese, autorità che gli viene raddoppiata, 
ora che la nazione gli ha reso il glorioso 
omaggio di sceglierlo a suo capo. 
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NOVIZIE ESTERE 


FRANCIA — Nella seduta dell’ Assem- 
blea del 23 la battaglia è avvenuta, come! pro- 
gnosticammo; Thiers combattè, ma rimase 
perdente. La maggioranza dell’ Assemblea da 
qualche tempo in aperto dissidio col signor 
Thiers, due voti di seguito di opposizione e 
di sfiducia al medesimo e al suo ministero, 
hanno accelerata la crisi. 

Dopo la seduta del mezzodi del 24 tutti 
i ministri presentarono a Thiers le loro di- 
missioni, in seguito dell’ ordine del giorno di 
Ernoul accettato dall'Assemblea: ordine del 
giorno che implica appunto un biasimo e una 
sfiducia. 

Thiers accetto le loro dimissioni, e si af- 
frettò mandare in scritto la propria dimissione 
da Presidente della Repubblica all’ Assemblea, 
La dimissione del Sig. Thiers fu subito accet- 
tata. L'Assemblea procedè tosto alla nomina 
del suo successore. 

Il Maresciello Mac-Mahon riuscì eletto 
Presidente della Repubblica ad unanimità, 
meno un voto dato a Grevy, Il Maresciallo 
accettò subito, sebbene con rammarico l'alto 
ufficio di Capo dello Stato. 

La nomina di Mac-Mahon Duca di Ma- 
genta significa guarantigia, che l’ordine pub- 
blico sarà tutelato. Con l'elezione del nuovo 
Presidente l' Assemblea ha voluto conservare 
il provvisorio, mentre invece il Sig. Thiers 
voleva far trionfare e assodare la Repubblica. 

Il Maresciallo Mac-Mahon, Duca di Ma- 
genta è nato il 13 luglio 1808; stà per en- 
trare nel suo 66° anno di vita. Il partito del- 
l'ordine e della monarchia con questa scelta 
non solo ha ben meritato della Irancia, ma 
di tutte le Nazioni. a 

Il nuovo Presidente della Repubblica c0- 
stituì subito (il 25) il suo ministero, Vice 
Presidente del Consiglio e ministro degli este- 
ri è il Duca Alberio di Broglie, figlio del- 
l’eminente pubblicista e uomo di Stato morto 
nel 1870. Ernou! è nominato Ministro di giu- 
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stizia, egli fu l'autore dell'ordine del giorno 
per cui soccombette Thiers. LBeu/è Ministro 
dell'interno: è un distintissimo archeologo. 
Magne Ministro delle finanze; egli già lo fu 
sotto l'impero. Bathie istruzione pubblica e 
culti, è un grande giureconsulto ed accade- 
mico. Desseiligny Ministro dei lavori pubblici, 
Labovillerie Ministro del commercio. - Generale 
Cissey conserva provvisoriamente il portafo- 
glio della guerra. L'ammiraglio Dompierre 
d’ Hornoy Ministro della marina. 


Nella seduta del 26 il Duca di Broglie 
lesse all’ Assemblea un messaggio di Mac-Ma- 
hon che espone il programma del governo. 
Dice che sarà esecutore della legge, fedele 
esecutore della maggioranza. 

Riguardo alla politica estera continuerà 
la politica del suo predecessore, manterrà la 
pace e riorganizzerà l’ esercito. 

Riguardo alla politica interna dice che 
sarà energicamente conservatore ; egli darà le 
leggi organiche. Ìl governo sarà una senti- 
nella che veglierà all’ integrità del potere so0- 
vrano dell’ Assemblea, 

Tranquillità perfetta regna a Parigi e in 
tutti i Dipartimenti, I grandi lavori ed indu- 
strie sono stati ripresi con attività, 

Si crede con molta persuasione, che i 
trattati di commercio conchiusi da Thiers sa- 
ranno abbandonati senA metterli in discus- 
sione. s 

Furono già nominati 20 nuovi Prefetti ‘ 
nove prefetti vennero trasferiti in altri dipar- 
timenti, 


— Un recente Telegramma annuncia che 
a Ministro della guerra è stato nominato èl 
Generale Barail, 


SPAGNA — Gli avvenimenti nella Pe- 
nisola precipitano. A giugno si riuniranno le 
Cortes costituenti per proclamare la forma di 
governo, che sarà certamente la repubblica 
federale, perchè a questa tendono le mire dei 
mestatori politici. 

Ma le Cortes costituenti non tarderanno 
a prorogarsi fino al mese di settembre, quasi 
subito dopo la loro riunione. Durante le va- 
canze la Commissione costituzionale elabore- 
rebbe il progetto da discutersi al suo ritorno. 


Ma è opinione generale che la salvezza 
del popolo Spagnolo non verrà dall’ Assem- 
blea. Gli sguardi sono tutti rivolti da un’ al- 
tra parte. , 

Le notizie dell'Andalusia sono cattive. 
Gli scioperi vi hanno assunto uno sviluppo dei 
più minacciosi, poichè non si limitano a que- 
sta o quella industria : i raggiratori hanno la 
pretensione di dar loro un carattere assoluto 
e generale, 


I Carlisti bloccano Manresa che rifiuta di 
pagare una contribuzione. Nei dintorni di quel- 
la città furono rinvenuti due cadaveri che 
avevano un cartello sul quale era scritto: 
hanno tentato di assassinare Don Alfonso. 


Uno scontro è imminente in Navarra tra 
l'esercito e il grosso delle forze Carliste. 

Velasco ha battuto il battaglione di Alba 
de Iormes. Nouvillas chiede rinforzi, vuole 


che si sguernisca perfino la Catalogna perchè, 


se non si vince in Navarra egli dice che tut- 


to è perduto. Velarde inveco chiede aiuti per 
la Catalogna, dove i soldati di Cabrinety nuo- 
vamente ricusano di obbedire ai capi e dove 
8 case di montagna non si poterono murare 


aspettato a Vienna l’ Imperatore dtlle Russie, 


Quindi lo Czar si recherà ad Ems dove s’'in- 


Duca di Eeimburgo non tarderà ad essere of- 


perchè Saballs promise mandare armati dove 
si presentassero i liberali. 

Il movimento di, concentrazione dei Car- 
listi si accentra, e riportano sempre nuovi 
successi: una gioriosa vittoria a Iall de Po- 
sas tra Guiù, Miret e Nastellet da una parte, 
ed il 3° battaglione repubblicano delle guide. 
Valls è bloccata da Valles: Tristany aveva 
disfatto il giorno innanzi i cibayas di Seo de 
Argel. 


INGHILTERRA — L'Emo Cardinale Cul- 
len Arcivescovo di Dublino dovette per sacro 
dovere del suo ministero, sospender a divinis 
l’indegno prete O' Keef, Il prete reclamò con- 
tro l'Arcivescovo chiedendo la miseria di die- 
ci mila lire sterline d’ indennizzo. 

Il Presidente del tribunale si mostrava 
ostile al Cardinale, e scartò una quantità di 
giurati, perchè cattolici. Fortunatamente in 
quel paese il governo dei Presidenti hanno 


poco o nessun potere sulla giustizia la quale 


è veramente indipendente. 

Diffatti il Cardinale Arcivescovo è stato 
assolto , ed accordato al sig O'Keef l’' inden- 
nità di un farthing. Il farthing corrisponde 
alla metà di un quattrino ed è la formula con 
la quale si rigetta la domanda di danni. Il 
giurì era composto di sette cattolici, quattro 
protestanti ed un quacchero; ma il verdetto 


fu unanime. 


Fu riconosciuto il principio che un prete 
sospeso dal Vescovo non ha diritto di richia- 
mo contro di esso. Bella lezione data da un 
Governo protestante a un Governo che vuol 
dirsi Cattolico. 


AUSTRIA — Per i primi di giugno è 
che viene a visitare l’ esposizione universale. 


contrerà coll’augusta sua Consorte e colla 
Granduchessa Maria, il cui matrimonio col 


ficialmente annunziato. 
— 


Cose Cittadine 


Lunedi a un’ora pomeridiana giunse in 
Roma S. M. l'Imperatrice di Russia, 

Fu ricevuta alla stazione, dal Re Vitto- 
rio Emanuele, dal principe Umberto, dalla 
principessa Margherita, dai Ministri, e altre 
principali autorità. 

Molte signore russe dimoranti attualmente 
in Roma, sì trovavano egualmente alla stazio- 
ne all'arrivo della loro Sovrana. 

Il Re e i principi reali accompagnarono 
la Czarina con le carrozze di corte al palazzo 
dell'ambasciata russa in via del Corso, ove 
un battaglione dì fanteria, ed uno di guardia 
nazionale gli resero gli onori militari. 

Martedì mattina, nella ven. Chiesa di S. 
Maria in Campitelli, ebbero luogo i funerali 
in suffragio dell'anima del Duca Don Mario 
Massimo. 

Assistevano alla cerimonia, oltre tutta la 
nobiltà romana, moltissime altre persone le- 
gate col defunto da vincoli di amicizia. 


* —_° 


Nei scorsi giorni, la Questura ha operato 
l'arresto di alcuni individui capi dell’Interna- 
zionale di Roma, e del comitato Federativo 
misto. Gli arrstati sono parecchi, ma niuno 
ti 

i i ; 


di essi appartiene alla città di Roma, Gli uni 
furono presi in via. del Governo Vecchio, gli 
altri furono arrestati mentre erano riuniti in 
una casa nel vicolo Bologna nel rione Traste- 


vere Sono stati sequestrati i bollettini dell'In- 


ternazionale Spagnola, i bolli, i registri, e tutta 
la corrispondenza, la quale finiva sempre col 


moto « viva l'anarchia, e la liquidazione so- 
ciale, » 


In seguito di tale arresto, il Prefetto di 


Roma ha sciolto immediatamente la sezione 


internazionale dei lavoratori ch'erasi costituita 


in Roma. 


Il Municipio continua i preparativi per 
celebrare splendidamente la festa dello Statu- 
to. Fra questi evvi pure una Casa di legno, 
che ha fatto costruire sulla piazza del Popolo, 
a cui i pompieri daranno fuoco, per poi spe- 
gnerlo e mostrare la loro abilità. 

Sabato scorso (24) dal Tribunale Civile e 
correzionale fu giudicato il processo per i fatti 
del Gesù. Cinque degli imputati turono assol- 
ti dall'accusa, il sesto, il Lippi teritore dell’in- 


glese Wansittart fu condannato a quindici lire 


di multa!!! 

Il governo ha ceduto alla Camera di Com- 
mercio il fabbricato della Dogana in piazza di 
Pietra coll’obbligo di ridurlo ad uso di Borsa. 
In correspettivo di questa cessione la Camera 
di Commercio dovrà edificare a proprie spese, 
presso la stazione di Termini un locale adat- 
tato agli uffici di dogana. 

Da persona, fino ad ora rimasta ignota fu 

nei scorsi giorni introdotto una materia infiam- 
mabile nella Cassetta delle lettere in via del- 
l’Anima. Un impiegato della posta avvertito 
accorse prontamente, ma le lettere, circa una 
ventina erano già abbrucciate. Un simile mi- 
sfatto fu ripetuto mercoledì verso le ore 11 
antim. nella Cassetta delle lettere in piazza di 
S. Eustachio. Le lettere che vi eranv conte- 
nute rimasero egualmente bruciate. 
i. S. M. l’Imperatrice di tutte le Russie 
giovedì ha visitato la Chiesa di S. Clemente 
non che la sotterranea Basilica. Quindi si por- 
tò alle Basiliche di S. Giovanni in Laterano 
e S. Maria Maggiore. Venerdì mattina si è 
recata nuovamente alla Basilica Vaticana, e 
ne ha visitato i celebri sotterranei. ‘S. E. Rma 
Monsignor De Merode ha avuto l’ onore di ac- 
compagnare l'augusta visitatrice, la quale è 
dipoi salita all’ atrio posto sopra il porticato 
della Chiesa per osservare il grandioso araz- 
zo che il cav, Gentili sta eseguendo per or- 
dine del S. Padre, rappresentante S. Agnese 
sul rogo. In seguito la M. S. ha visitato le 
Cappelle Sistina e Paolina. 


NOTIZIE MICITARI 


AUSTRIA-UNGHERIA — La Vedetta ci 
da interessanti ragguagli sulla educazione mi- 
litare resa popolare in Ungheria. 

In ®4 città esistono istituti (Ingendweh- 
ren) il eni scopo si è di educare le forze fi- 
siche ed intellettuali della gioventù mascoli- 
na, ispirarle sensi di ordine e di disciplina, 
ed istruirla militarmente prima ancora ch'e sia 
chiamata a far parte dell'esercito !' | 
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La FepeLtÀ 


I membri di quelle associazioni sono ar- 
mati ed organizzati militarmente. 

Le materie d’insegnamenio sono: ginna- 
stica, scherma, tiro al bersaglio, esercizi mi- 
litari, costruzione di strade ordinarie, ferrovie 
e ponti, fortificazione campale ed altre eser- 
citazioni pratiche da pionieri; infine disegno 
topografico, e levate del terreno. 


Gli esercizi hanno luogo due o tre volte 
per settimana, cioè in quei giorni ed ore in 
cui i giovani sono pienamente liberi da altre 
occupazioni scolastiche. 


L'avanzamento è regolato secondo norme 
fisse: condotte esemplare e buoni risultati nei 
studi, sono condizioni indispensabili per otte- 
nere la promozione. 


I giovani per essere ammessi a simili as - 
sociazioni debbono essere di buona costituzione 
fisica, aver l'età di 10 anni ed una statura 
minima-di metri 1,26 e produrre buoni, certi- 
ficati dei studi. 


FRANCIA — Attualmente trattasi di ri- 
stabilire nell'esercito i cappellani militari anco 
in tempo di pace con gerarchia di cappellano 
maggiore ecc. La proposta non incontra seria 
opposizione: soltanto gli avversari obbiettano 
il conflitto di giurisdizione, ma definite netta- 
mente a mezzo di disposizioni regolamentarie, 
le attribuzioni di ciascuno 1 apprensione, se 
veramente è sincera, non ha più ragione di 
esistere. 


di * 


Tl gruppo Militare 
ALL’ ESPOSIZIONE DI VIENNA 
n Li 


Il deposito della guerra in Francia ha 
mandato all'Esposizione dei lavori geodetici 
assai pregievoli. Fra gli altri sono rimarche- 
voli due cromo-litografie sia per la difficoltà 
di esecuzione come pure per l'utilità prattica 
se ne può trarre nell'insegnamento delle geo- 
grafiche. 

I quadri di cui parliamo maestrevolmente 
eseguiti e contradistinti coi numeri IV e VII 
rappresentano, il primo un frammento della 
carta di Cherchell (Algeria) con tutte le tin- 
te convenzionali ottenute per mezzo d'impres- 
sione sulla pietra; ed il secondo la livellazione 
generale della Francia alla scala di 1,800000 
cioè nelle dimensioni di due metri quadrati. 
Tutti questi lavori sono eseguiti con rara pre- 
cisione e le tinte così ben date che ti sembra 
vedere proprio un rilievo, quindi riesce facile 
la lettura delle carte topografiche, cosa tanto 
essenziale oggi pei militari di ogni grado. 


AUSTRIA — Quest'anno il campo di Brecck 
a cagione dell'Esposizione mondiale presenterà 
agli uffiziali uno straordinario interesse. Le ma- 
novre hanno luogo dal 1 maggio al 15 settembre 
diviso in sette periodi, di venti giorni ciascu- 
no, ove prenderanno parte successivamente per 
brigata o per divisione le truppe appartenenti 
ai comandi generali di Vienna e di Pietro- 


burgeo 


Durante il quinto periodo si eseguirà la 
tattica delle tre armi, ed in seguito le grandi 
manovre per divisione. 


Si darà un grande sviluppo alla scuola 
da bersagliere e s'impiegherà per la prima 
volta il sistema dei segnali ottici. 

Il Ministro della guerra ha pure ema- 
nato disposizioni affinchè la guarnigione di 


Vienna faccia la più favorevole impressione 
agli illustri personaggi che visiteranno l’espo- 
sizione. Riguardo alla montura, la fanteria 


indosserà in questa occasione l’antica tunica 


bianca, in sostituzione di quella bleù adottata 
già da qualche ‘tempo per tutto l’esercito 
austriaco. ’ 

_SOLITICILO<Ze : 


Impiego del tempo nell'istruzione tecnica 
DEI CORPI 


I regolamenti di esercizio e manovre per 


la fanteria quantunque modificati le tante volte 
in questi ultimi anni presso quasi tutti gli 
eserciti di Europa, specialmente dopo la guerra 
franco-prussiana; pure sono lungi di avere' ri- 
cevuto l’ultima sanzione. Infatti due metodi 
d'istruzione sono sémpre "li fronte che potre- 
mo distinguerli coi nomi di antico e nuovo 
sistema. 

L'antico sistema consiste nell’ insegnare 
alle truppe, ma specialmente ai quadri la scuo- 
la del soldato, plotone, bersagliere, ‘battaglione 
ed evoluzioni di linea, a;mezzo'di movimenti 
geometrici in un terreno orizzontale ed unito 
ed impiegando gran tempo, per seguire tutta 
la progressione regolamentaria. 

Il nuovo sistema al contrario, che d’ al- 


tronde è consagrato dall'esperienza vuole che: 


l'uffiziale e il gregario sì abitui a manovrare 
su qualunque terreno, bonanche di notte eser- 
citandosi esclusivamente in quelle operazioni 
che occorrono sempre in guerra. 

: Molti a prima vista diranno, che dei due 
ststemi l’uno non esclude 1’ altro; che anzi il 
secondo deve succedere al primo come appli- 
cazione. Ciò in genere è giusto; ma allora 
bisogna ridurre il primo al puro necessario e 
non dargli tali proporzioni che assorba l'in- 
tiero tempo a discapito del secondo. 

A risolvere tale questione ci serva d°in- 
segnamento ciò che si pratica in Prussia, ed 
ecco ciò che disse l’imperatore Guglieimo in 
merito alle modificazioni proposte: 


a Insisto in modo speciale sugli arti- 
coli del regolamento che debbono formare l'og- 
getto di uno studio particolare durante le ma- 
novre ed esercitazioni delle compagnie, batta- 
glioni, reggimenti e brigate affinchè la disper- 
sione e lo spiegamento frequente delle forti 
linee di bersaglieri, il di cui impiego è tanto 
frequente ed indispensabile in guerra, non fi- 
nisca per causare una dissoluzione fatale nelle 
unità tattiche, Il solo mezzo di prevenire que- 
sto grave inconveniente, si è quello di fami- 
gliarizzare gli uffiziali alle diverse formazioni 
di combattimento, d’inculcare alle truppe una 
forte disciplina nel tiro, ed una conoscenza 
perfetta de’ diversi ordini dì battaglia. Ma se 
da un lato io esiggzo ulteriori sforzi per parte 
della fanteria (mpotiendogli nuovi stud , voglio 
d'altronde attenuare il suo lavoro sopprimen- 
do certe formazioni divenute inutili e restrin- 
gendo lo studio di certe altre. In conseguenza 

ho deciso che non si dovrà pia eseguire ed 
apprendere che ec. » 


Yo 


Nuova unità tattica nell’ Artigzieria 


Fin qui, come è noto, la batteria ha for- 
mato sempre l’unità tattica dell’Artiglieria, e 


le grandi concentrazioni di fuoco per ottenere 
il massimo effetto in un dato punto sono state 


| 

è vero sperimentate con successo in parecchie 
guerre, ma queste masse formidabili di arti- 
glieria non formavano guari un nuovo ordine 
‘di combattimento. La Prussia è stata la prima 
potenza ad applicare una tale formazione. 


Il corpo di esercito prussiano si compo- 
he di due divisioni (32,000 uomini) ed ha due 
reggimenti di artiglieria, l'uno da piazza e 
l’altro da campo, ciascuno forte di sedici bat- 
terie. Di queste una parte vengono impiegate 
pressò le divisioni di fanteria e cavalleria, 
mentre le batterie residuali formano l'Art? 
glicria del corpo di esercito. 


Questa unità tattica dell’ Artiglieria è 
dunque di un impiego nuovo negli eserciti. 
Essa comprende delle batterie leggere da 4, 
delle batterie pesanti da 6. e delle hatterie a 
cavallo: ed è destinata a manovrare in prima 
linea fin dal principio dell’ azione come una, di- 
visigne di fanteria. Rinforza in tal guisa l'gr- 
iglieria ivisionaria , permette di guadagnar 
bare o di formare un vuoto nello file nemi- 
dhe, massime se trattasi come avvenne a Se- 
da di contenere il nemico durante le fasi 
successive del combattimento. Essa infine rende 
possibile mercè una potente concentrazione di 
fuoco di spezzare la resistenza sopra un punto 


‘ determinato. ‘ ° 


Il principio che informa questa organiz= 
zazione dell’Artiglieria del corpo di esercito 
è accettato già dalla Russia e lo sarà senza 
dubbio dalla Francia. 

Fin al presente l’Artiglieria divisionaria 
presso le principali potenze militari, consì- 
steva in batterie distaccate riunite sotto la 
direzione di un capo-squadrone responsabile 
del loro impiego come pure dell’approvigio- 
namento di munizioni per l'artiglierie o fan- 
teria. ‘Esisteva poi ‘presso ciascuno esercito 
una riserva di batterie d’ assedio ed un gran 
parco. 


In una guerra in Europa, le vie ferrate 
ed, i canali messi a profitto dell’ esercito co- 
stituiranno in principio il suo gran parto, e 
la ripartizione’ dell’ Artiglieria per corpo di 
esercito, condurrà seco le soppressione della 
riserva di Artiglieria. 


Bibliografia 


Tl vigesimo nono numero del Roma Pa, Antologia 
illustrata contione: 

Incisioni = La penitente di Magdalo. — Una 
Eroina di Shakespeare. — Lo scolaro punito. — Le rui- 
della Torre di Babele, 

Testo — La libertà della stampa. 
del Crocchio maledetto, Romanzo. Continua — Il Bre- 
Amore materno 


— Il fanciullo 


viario Grimani. Continuaz. e fine — 
Novella. — S. Gregorio VII che muore in esilio, — C6- 
naca dell’ esposizione di Vienna. — Setto un ritratto di 
Dante Alighieri. Tirata. 
premio. 


— Sciarada ed enimmi storici 


La Direzione cd Amministraziono è posta nel Palazzo 
del Governo Vecchio numero 39 primo pimo, ove si ri 
veranno le associazioni. 
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DELLA SOCIETÀ ROMANA DEI REDUOI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


OSCAR TAT ZEN ZI 


ami ine tante 


Il nostro giornale può a buon diritto con- 
siderarsi V drgano della Società de Reduci 
pontificii. Infatti non non vi è questione che 
possa interessare in qualsiasi modo ai nostri 
antichi compagni d'armi che non venga trat- 
tato in questo periodico conscenziosamente. 
Quindi i diritti di ciascuno vengono sempre 
difesi, nei limiti s'intende, che ci consente la 
legge. Molti, già uffiziali pontifici, special 
mente residenti all’estero conobbero l'esistenza 
e le opere della nostra Società a mezzo ap- 
punto del giornale la Fedeltà e vi si aggrega 
sono di gran cuore. Inoltre sotto la rubrica 
« notizie militari » teniamo informati i no- 
stri lettori dei più importangi progressi che 
si van facendo nell'arte militare presso le di- 
verse poienze di Europa. Le opere poi di re- 
ligione, beneficenza e lavoro che formano lo 
scopo precipuo, anzi unico della nostra Socie- 
tà sono vese di pubblica ragione nelle colon- 
ne del giornale. 

Por questo diverse considerazioni propo- 

niamo agli uscritti di recente alla Società dei 
Reduci pontifici, di associarsi eziandio al 
iornale come hanno praticato tutti gli altri, 
fantopiù che con una spesa minima esercite- 
ranno una opera buona ed anche caritatevole: 
dicemmo anche caritatevole dappoichè i col- 
laboratori prestando la loro opera gratuita- 
mente, prelevate le spese di stampa, di spedi- 
zione ete., se vi sarà qualche utile viene ver- 
sato integramente a favore del povero. 

Nella speranza anzi fiducia di una fa- 
vorevole annuenza mandiamo un numero del- 
l'odierno giornale a ciascuno dei socti, liberi 
sempre di tornarlo se non intendessero abbo- 
USA 


La Redazione 


‘OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 
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CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dicc1 antimeridiano. 


Lunedì 9 S. Maria in Traspontina. 
Martedì = 10 Ss. Celso e Giuliano. 
Mercoledì 11 S. Audroa delle Fratte. 
Giovedì 12 S. Maria in Cosmedin. 
Venerdì 13 S. S. Caterina della Rota. 
Sabato 14 8, Maria in Via Lata. 
Domenica 15 8. Rocco a Ripetla. 
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i iù politiche 


di VERSATLLES e di BHKRLINO 


n 


I membri della destra di Versailles 
sono troppo intelligenti per commuoversi 
alle insolenze, e agli amari e spesso vil- 
lani insulti, onde la stampa liberale d’I- 
talia e di Germania in qussti giorni li va 
bersagliando. Questo anzi ne siam certi, 
forma il più bell elogio di quegl’insigni 
personaggi, i quali lungi dall’ esserne in- 
timiditi, ne prenderanno motivo a perse- 
verare, d’ andare innanzi nel sentiero in- 
trapreso. 

Le condizioni della Francia sono ad 
essi troppo note; e la storia de’ loro avi 
e la contemporanea non può non agire 
sul loro spirito. e illuminarli su’ veri in- 
teressi dì quella nazione, cuì non cesse- 
ranno di promuovere ad ogni costo. Senza, 
qui indagare il futuro svolgimento della 
politica francese sì nell'interno, sì nell’e- 
ster;, il certo si è che finora non ha 
commesso altro fallo: in faccia al Mondo 
politico liberale, che il dichiararsi energi- 
camente conservatrice. Per bocca del sno 
capu di Stato, e de’ generali dell’esercito 
ha fulminato le più severe minacce con- 
tro il vero nemico della società presente, 
che è il radicalismo repubblicano, gene- 
ratore di quelle delizie che tutti ricordano, 
della Comune. Ogni disordine in questo 
senso dicea il generale Battaille: « sarà 
represso con una terribile energia. » 

Sarebbe inesplicabile, dopo ciò, come 
il liberalismo, anche sedicente moderato, 
siasì scagliato con tanta bile contro i rap- 
presentanti della Francia, da chiamarli, 
retrogradi, idioti, © ‘sininco pazzi 3 se non 
si conoscesse che il liberalismo di tutti i 
colori è collegato ne’ medesimi principii, 
e tende al medesimo fine. Sanno ben essi 
i nostri liberali che la politica conserva- 
trice in Francia equivale ad una politica 
schiettamente cristiana e cattolica; che 
rifuggano atterriti al solo prevederne le 
coseguenze. 

Mentre peraltro si deplora da costoro 
l' acciecamerto della destra di Versailles 
nella repressione delle" generose aspira- 
zioni de’ ladri e de’ comunisti; e si strom- 
bazza a’ quattro venti che si vuole spe- 
gnere la libertà e ricondurre la società al 
niadiù evo con movimento retrogrado, si 
leva a cielo la politica di Berlino che an- 
che in questi giorni ha promulgato le sue 
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nuove leggi di riforma tendenti veramente 
e sfacciatamente a conculcare i diritti più 
sacrosatiti di una classe numerosa di cit- 
tadini, a violare cioè la libertà de’ catto- 
lici nell’ esercizio del loro culto; e già sen 
minaccia l’applicazione col rigore il più 
draconiano. Queste leggi , secondochè ri- 
marcano i Vescovi prussiani, « negano del 
tutto ì principii fondamentali, secondo 
«i quali i popoli cristiani ‘ne’ differenti 
« Stati vedevano regolati sino da Costan- 
« tino il Grande i rapporti fra lo Stato e 
« la Chiesa.... Sanzionano il principio pro- 
« prio solamente di uno Stato pagano che 
« la leggi dello Stato sieno la fonte d'ogni 
« diritto, e che la Chiesa non possegga 
« nessun altro diritto, che quello accor- 
« datole dalla costituzione e legislazione 
« dello Stato. » 

Ecco dunque quali sono le leggi l- 
berali, esse son tali veramente sol che 
manomettano i diritti della Chiesa, la spo- 
glino de’ loro beni, la perseguitino, la 
calpestino! E gli scolari di Bismark, che 
sono i ministri italiani, aspirano alla stes- 
sa gloria! Il retrocedere al Paganesimo, 
l’inaugurare l’onnipotenza del Dio-Stato, 
nel quale restano assorbiti i diritti tutti 
del cittadino, e della famiglia è progresso; 
l'incatenare al carro dello Stato la libertà 
individuale è liberalismo! Che intendano 
in questo modo il liberalismo il Bismark, 
e i suoi seguaci, nessuno, nè essi stessi 
potrebbero negarlo; ma che l’opposto si 
debba dire della politica di Versailles nep- 
pur si potrebbe mettere in dubbio; e una 
tal previsione ha gittato lo sgomento nel- 
l'animo de’ liberali, e avvalorato la fidu- 
cia de' cattolici. Gridino pure a lor posta 
i fautori della politica senza Dio, e senza 
Chiesa! La Francia, appunto coll’ajuto di 
Dio, come si protestò il sno primo rap- 
presontante, e col rispetto a’ diritti e alle 
leggi della Chiesa, saprà domare nell’in- 
terno i perturbatori, e riprendere all'estero 
il suo posto, combattendo la tirannia li- 
heralesca sia insediata ne' governi delle 
nazioni cattoliche, sia schiamazzante nelle 
piazze. 
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Notizie del Vaticano 


Il S. Padre riceveva sabato le nobili Da- 
me marchesa Serlupi Crescenzi, ‘marchesa No- 
bili Vettelleschi, contessa Moroni e contessa 
de Sal-Salm, componenti la Commissione ro- 


mana che ha per scopo di promuovere le pre- 
ghiere e i sussidi pel S. Padre. 
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LA FEDELTÀ 


Le nobili dame accompagnate dal segretario 
della Commissione signor cav. Benaglia, ebbero 
l'onore di deporre ai piedi della Santita Sua, 
un secondo volume ‘contenente un indirizzo 
ripieno di 339, 793 firme di persone d'ogni 
paese, le quali manifestano, i loro sentimenti 
di venerazione e di affetto alla sua amata 
persona, non che una abbondante offerta per 
l’obolo di S. Pietro raccolta per cura della 
Commissione suddetta. 

Nella stessa mattina aveva pure l'onore 
di egsere ricevuto in speciale udienza S. E, Don 
Carlo Massimo principe di Arsoli, figlio pri- 
mogenito del principe Don Camillo Massimo 
di chiara memoria, Il giovane principe, se- 
guendo le antiche tradizioni dell'aristocrazia 
romana, osservando tutte le inerenti formalità 
erasi recato dal S. Padre per fare atto di sud- 
ditanza, prima di assumere il nome, e il titolo 
del defunto suo genitore. 

Domenica, solennità di Pentecoste, la San- 
tità Sua dopo avere celebrata la S: Messa nella 
sua privata Cappella, che venne ascoltata da 
tutta la sua pobile Corte, ammise all’ onore 
dell'udienza molte distinte famiglie italiane ed 
astere, ‘e quindi si recò al consueto passeggio 
nel pontificio giardino. 

Giovedì mattina poi si degnava ammet- 
tere in particolare udienza la novella Congre- 
gazione costituitasi sotto il titolo sodalizio di 
S. Giuseppe. Il Rmo. Parroco di S. Giacomo 
n Augusta, come benemerito istitutore della 
suddetta Congregazione, leggeva alla Sovrana 
presenza un nobile indirizzo implorando dal 
S. Padre l apostolica Benedizione. 

Questa numerosa Congregazione che si 
compone di giovanetti appartenenti, a distinte 
famiglie romane ha per santo scopo di prati- 
care quanto per 1» addietro si praticava dagli 
alunni dell'Istituto della Pia Casa degl’ Orfa- 
ni. Il Santo Padre passava dipoi nella sala 
degli arazzi ove concedeva udienza ad un nu- 
mero, considerevole di famiglie la maggiore 
parte appartenenti a varie estere nazioni alle 
quali indirizzò affettuoso discorso ed impartì 
l’apostolica Benedizione. 


— 
PREGHIERE TRIDUANE UNIVERSALI 
pei bisogni di Santa Chiesa. 


Dietro istanza della federazione Piana del- 
le Società Cattoliche di Roma, non che del 
Comitato pe' Pellegrini di Francia, il Santo 
‘Padre, con Rescritto del 24 Maggio, giorno 
Racro alla Beatissima Vergine Aiuto dei Cri- 
sfiani, si è degnato ordinare che nei giorni 
12, 13, e 14, del prossimo Agosto, precedenti 
la sollenità dell’ Assunta, si facciano in tutto 
il mondo preghiere speciali a Dio pe’ bisogni 
della Chiesa, con la recita delle Litanie mag- 
giori; ed ha concesso sette anni d' Indulgenza 
per ogni giorno, e la Plenaria per tutti e tre 
i giorni, accostandosi ai Santi Sagramenti. 


ll 


La famiglia di Mac-Mahon 


Pochi conoscono la parentela del nuovo 
presidente della Repubblica francese. Ecco in 
proposito alcuni particolari. La famiglia Mac-Ma- 
hon è di origine irlandese: essa risale fino a 
Brien Boroihinh, re d'Irlanda, che cacciò i 
Danesi dal suo paese, dopo aver dato cinquan- 
tadue battaglie sanguinose. Essendo di razza 


reale i Mac-Mahon aveano il titolo di « illu- 
stri ». Quando gli inglesi invasero l'Irlanda, 
essi opposero la loro fbfzke la loro influenza 
come principi di Thomahd.; ma essi soccombet- 
tero e furono i lof6i beni confiscati. Dopo la 
capitolazione della città di Limerik nel 1691, 
il reggimento di Mac-Mahon passò ai soldi 
della Francia.... Maurizio Francesco, conte di 
Mac-Mahon, nato l’ 8 ottobre 1754, sposò a 
Bruxelles, nel 1792, Pelagia di Caraman: egli 
abitava per solito il castello di Sully,, presso 
Autun, in Borgogna. Ed è là che nacque Mac- 
Mahon, Il suo emblema è: « Ci sono e ci ri- 
marrò ». 


DELI 


Dicemmo nell’ultimo numero che Mac- 
Mahon acquistossi il bastone di maresciallo 
per la vittoria di Magenta. Infatti quella me- 
morabile giornata, si può dire che decise delle 
sorti della Lombardia. 


Però la battaglia fu guadagnata a caro 
prezzo. Morirono dalla parte dei francesi i 
generali Cler ed Espinasse, i colonnelli Char- 
tier, Drounot e Denis de Senneville; i tenenti 
colonnelli Menesicer e de la Boninière, de 
Beaumont 194 uffiziali feriti e 4,198 uomini 
morti, feriti o scomparsi. 

Tutti convengono che fu veramente mi- 
rabile la condotta del generale Mac-Mahon in 
quella giornata specialmente nel passaggio del 
Ticino, ove pel mancato appoggio del corpo 
di esercito Canrobert l’esito della battaglia 
poteva davvero esser fatale pei francesi. Egli 
invece con abile e pronta congiunzione delle 
sue truppe scongiurò il pericolo ed ottenne 
splendida vittoria. 


———_ 


Mettiamo sotto gli occhi dei nostri lettori 
i pellegrinaggi che hanno avuto luogo nei 
soli giorni 24 e 25 maggio p. p. 

In quei giorri più di quattro mila ita- 
liani pellegrinarono al Santuario di Nostra 
Signora del Bell-amore che si venera sull’erta 
del Piastraio nella terra di Stazzena presso 
Massa-Carrara. 


Molte migliaia di francesi in mezzo ai quali 
vi erano più di 150 ‘députati all'Assemblea, si 
recarono in pellegrinaggio alla Cattedrale di 
Chartres. ) 


Il 25 maggio ebbe luogo un pellegrinag- 
gio a Nostra Sigra in Folgoet presso Brest in 
Francia, ove intervennero più di 40,000 pel- 
legrini Francesi e Belgi. 


— 


Lo stesso giorno le popolazioni riunite 
della Fiandra Cattolica, in mezzo alle quali st 
trovava un grande numero di antichi zuavi 
pontifici, si recarono in pellegrinaggio al San- 
tuario del Prezioso Sangue nella Città di 
Bruges 


I cattolici della diogesi di Malines (Bel- 
gio), pellegrinarono, nel Santuario di Nostra 
Signora de Montagn. 

I fratelli di S. Vincenzo di Paoli della 
provincia di Brabante (Belgio), si recarono in 
corpo pellegrinando al Santuario di Wavre. 


I fedeli riuniti della diocesi di Tournai 
(Belgio), si recarono in pellegrinaggio al San- 
tuario di Nostra Signora del Bon-Soccorso. 

Altri fedeli della diocesi di Malines (Bel. 
gio), alla cui testa trovavasi il proprio Ve- 
scovo, si recarono a Tirlemont per invocare 
l’aiuto di Nostra Signora du Lac, 


TEZTVE==- 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Da che il maresciallo Mac 
Mahon assunse il governo della repubblica, 
regna in tutta la Francia la più grande sicu. 
rezza e tranquillità: rinasce la più viva fidu- 
cia. I soli repubblicani ardenti e i petrolieri 
furono colpiti come da un fulmine, I capi con- 
sigliarono la calma, paurosi della spada del 
Duca di Magenta. 

L’ intera Europa ora conosce il messag- 
gio del Maresciallo Mac-Mahon, ed ha udito 
una parola leale, una parola di onestà e di 
verità che pone un termine alla politica di 
ambiguità, di compromessi e di menzogna. 


Si assicura che il sig. Magne debba ri- 
maneggiare il bilancio del 1874, d'accordo 
colla Commissione del bilancio, di maniera 
che il lavoro di quest’ ultima possa aver luo- 
go rapidamente e che la discussione pubblica 
possa terminarsà verso la fine di luglio. 

S1 dice che ìl nuovo Ministero sia dispo- 
sto a far rendere un’ordinanza d’incompe- 
tenza a favore del Maresciallo Bazaine. 


La voce che i deputati di destra prepa- 
Tino una domanda collettiva per invitare il 
Governo ad intervenire in favore del Papa, 
è priva di fondamento. 

Mac-Mahon ricevette dal Papa una let- 
tera di congratulazione. Domenica prossima il 
Maresciallo Mac-Mahon passerà in rivista l’e- 
sercito di Versailles. i 

Il governo non accetta il progetto di leg- 
ge elettorale presentato dal sig. Thiers, Si pro- 
porrà un progetto di legge perchè nessuna 
elezione parziale possa farsi prima del voto 
sulla legge elettorale. 

Il Generale Ladmirault fu nominato co- 
mandante in capo dell’ esercito di Versailles, 
conservando il posto di governatore di Parigi. 


SPAGNA — Il 1° giugno ebbe luogo a 
Madrid l’apertura della Costituente. Il presi- 
dente confessò che l'Europa vide con diffidenza 
la proclamazione della repubblica. È malage- 
vole la missione affidata alle Cortes: nè v'ha 
dubbio che essa non sia superiore alle sua 
forze: non può essere dato loro di respingere 
il torrente demagogico che trasporta i mode- 
rati verso gli estremi più violenti del socia 
lisno e dell’anarchia. 

Il disordine è si completo, la debolesa 
tanto manifesta nel campo repubblicano, che 
da pertutto si comincia a confessare altamen- 
te la possibilità del trionfo di Don Carles. 
Questa confessione è dà per sè sola l’ indizio 
migliore della sua situazione : la Spagna 
schiacciata dalla rivoluzione cerca la salute 
nel ritornu alla sua antica monarchia. 

Il cabecilla Santa Cruz ha ottenuto UD 
nuovo e splendido successo fra Legazpia el 
Onute, La colonna Lnma fu presa tra due fuo 
chi, benche forte di oltre mille repubblicam 
e il brigadiere Loma mortalmente ferito. 
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Il vecchio generale D. Juan Castells è 
stato di nuovo incaricato dal principe Alfonso 
di dirigere le operazioni militari nella provin- 
cia di Barcellona, Il génerale Saballs continua 
a percorrere la provincia di Gerona. Castello 
dovrà operare un movimento di concentra- 
mento generale con Savalls e Tristany. È il 
compito sostenuto da Dorregaray nella Na- 
varra. Quindi i tre generali riuniti sotto gli 
ordini dell’infante Don Alfonso combineranno 
poscia le loro operazioni con quelle dell’ar- 
mata di Navarra. 

Don Carlos ordinò di porre in libertà 
tutti gli ufficiali prigionieri, che prometteran- 
no di non più combattere contro i CarlIsti. 

Notizie recenti annunziano ch’ ebbe luogo 
un combattimento presso il ponte di Eudarlass 
presso Vera, nel quale i Carlisti sono rimasti 
vincitori, e che Trun fù attaccata il 4 corr. 
dai Carlisti i qnali sono rimasti padroni dalla 
Città e della Fortezza, facendo molti prigio- 
nieri. 

AUSTRIA — L'Imperatore di Russia, il 
Granduca ereditario, la Granduchessa Maria e 
il Granduca Wladimiro giunsero a Vienna al- 
le ore 2 1j2 del 1° Giugno. L'Imperatore 
d’ Austria era andato ad incontrarlo a Gac- 
zendorf, ove i due imperatori si sono più vol- 
te abbracciati. Alle ore 6 le LL. MM. pran- 
garono a Schoenbrin, 8 quindi intervennero 
alla serata dell’ Ambasciatore russo. 

Benchè sia ancora lontano il tempo in cui 
avranno luogo nella Cisleitana le prime ele- 
zioni dirette pel Reichsrath, 1’ agitazione elet - 
torale si generalizza in tutte le provincie. I 
centralisti sono oltremodo affacendati, ma il 
dissidio profondo che si manifestò nel loro 
seno nelle elezioni del 1871, si è rinnovato 
con maggiore intensità. 


RUSSIA — La spedizione contro Kiwa 
procede regolarmente. Il distaccamento di Oren- 
burg era giunto il 30 aprile ad Issen-Iachil. 
Essendo stato informato dell’insufficienza del- 
l’acqua nella via di Kassanne ove i Kiwani 
hanno stabilito un posto di osservazione, il 
tenente generale Vercukvine si proponeva di 
far marciare a scaglioni il distaccamento. La 
divisione di Mangislac giunse il 1° maggio a 
Bisciakt. Questa divisione ebbe a sostenere una 
scaramuccia coi Kirghisi, in cui vi furono al- 
cuni feriti da ambe le parti, ed alcuni Kir- 
ghisi morti. 

Il Khan di Khiva, secondo i ragguagli 
di fuggiaschi, ha radunato 17 mila uomini fra 
i Rarapalki e i Turcamanm, Questa armata è 
divisa in quattro sezioni. L° una passerà verso 
lo sbocco dell’ Amur-Daryn, e questo passo 
deve forzare la colonna di Aremburgo ; la se- 
conda sezione si reca al mare Dan-Kar, alle 
sorgenti occidentali dell'Amur-Darya, per rin- 
forzare la guarnigione della fortezza e per op- 
porsi alla colonna di Karalinskì; la terza ri- 
mane entro il Banato, e la quarta forte di 
sette mila uomini è destinata ad impedir l’u- 
nione della colonna di Kaselinski con il ge- 
nerale in capo Kauffmann. 

L’avanzarsi dei Russi nel paese nemico 
progredisce molto bene: pochi sono gli am- 
malati. Ogni uomo ha una buona pelliccia, 
riceve giornalmente nna mezza libra di carne 
buona, una porzione di vino, e ogni cento uo- 
mini una libbra di the al giorno. Ogni bat- 
taglione ha 12 tende all'uso dei Kirghisi di 
tela forte, oltre ciò ogni uomo porta seco del- 


la stoffa di feltro per cuvprirsi di nottetempo | 
e preservarsi dai cambiamenti repentini del- 
l’ atmosfera. 

Ogni battaglione, oltre 1° occorrente alla 
manuttenzione, ha una quantità di medicinali | 
regalati da nna società filantropica. 

Oltre le vettovaglié i cammelli portano 
anche una specie di mitragliatrici; oltre ciò 
portano seco pontoni scomposti in varie parti 
per passare col mezzo di essi il fiume Syr- 
Daryn, e poi tutto l'occorrente por la fabbri- 
cazione d'una fortezza. 


o 


Cose Cittadine 


Malgrado il pdetico proclama del ff. di 
Sindaco, e l’apparizione della Stella d’Italia 
sulla Torre Capitolina, la festa dello Statuto, 
non ha destato entusiasmo. Le illusioni spari- 
scono. 

In quest'anno, le bandiere e i lumi, que- 
sti due cavalli di battaglia della rivoluzione 
hanno diminuito ancora dippiù. 

Il numero delle case, ove si vedeva sven- 
tolare la bandiera nazionale era assai limitato, 
come meschina fu l'illuminazione della sera, 
perchè all'infuori degli edifizi pubblici ch°e- 
rano sfarzosamente illuminati, tutto il resto 
della città presentava la sua fisonomia calma 
e abituale. 

La rivista della guardia nazionale, e della 
guarnigione passata dal Rc sul piazzale del 
Maccao, fu eseguita troppo di buon mattino, 
e per conseguenza non ebbe un grande nu- 
mero di spettatori. 

La Girandola ancora riusci assai meschi- 
na, e l'esecuzione fu ancora molto più inferio- 
re al disegno. La figura, che secondo il con- 
cetto dell’architetto Erzoc rappresentava l’Italia 
nell’atto di deporre il voto nell’urna, per espri- 
mere il suffragio nniversale, fu invece inter- 
pretata dal pubblico per una figura rappre- 
sentante l’elemosina in suffragio dei morti. 

Fra le pompose iscrizione che figuravano 
nel disegno della Girandola eravi pure ìl motto, 
che ripete tanto graziosamente il piccolo prin- 
cipe di Napoli, allorchè imita il Re suo nonno 
« A Roma ci siamo, e ci resteremo. » 


La Granduchessa Alexandrowa, e i principi 
di Piemonte assistevano allo spettacolo nella 
loggia del palazzo Altoviti, ove furono rice- 
vuti dal ff. di Sindaco, Il segnale dell’incendio 
fu dato dalla Granduchessa di Russia, a cui 
il conte Pianciani presentò un nastro bleu che 
tirandolo alquanto incendiò il razzo di segnale. 


Gli esercizi eseguiti lunedì dai pompieri 
sulla piazza del Popolo, consistenti in una 
simulazione d’incendio, aveva destato un gran- 
de interesse in mezzo ai nuovi venuti. 

Questo spettacolo, oltre alla folla consi- 
derevole, aveva attirato sulla passeggiata del 
Pincio e sulla piazza del Popolo un numero 
rilevante di borsajuoli, i quali profittando 
del momento in cui i spettatori ammiravano 
la sveltezza e lo slancio dei pompieri romani, 
alleggerirono le tasche a molti di essi. 


Alla serata, così detta di gala, che ebbe luo- 
go sabato nelTeatro Apollo, intervenne la Gran- 
duchessa Alexandrowa di Russia, la quale 
accompagnata dai principi di Piemonte occu- 
pava uno dei palchi, così detti di Corte. 


Nel 2. atto vi comparve anche il Re Vit 
torio, il quale ignorando forse la presenza in 
teatro della Granduchessa, si trovava vestito 
tutt'altro che in abito di gala, ciò che produsse 
un aneddoto che forma la parte più comica 
delle feste dello Statuto, e che secondo un 
giornale, fu oggetto delle più allegre risate. 
Il Re (dice lo stesso giornale) trovandosi sen- 
za abito nero, e senza cravatta bianca, ne po 
tendosi dispensare di rendere visita alla Gran 
duchessa, pregò il Prefetto Gadda a volergl 
prestare per un momento l'abito nero e l: 
cravatta bianca; indossò l’uno e l'altro, e si recé 
nel palco della principessa, ove dopo essere 
rimasto pochi momenti, ritornò presso il 
Gadda che lo attendeva in maniche di ca- 
micia. 

Domenica alle ore 11 antim. sul piazzale 
del Campidoglio ebbe luogo la distribuzione 
delle medaglie al valore Civile. 

I decorati furono sette ai quali il ff. di 
Sindaco indirizzò le solite poetiche parole. 


ma 


In questi giorni sono arrivati da Edim- 
burgo due piccoli Cigni che l’assessore Re- 
nazzi ha fatto espressamente venire da colà per 
collocarli ne} piccolo lago del Pincio. Questi due 
Cigni si ritrovano ora nel vivaio comunale, 
ma presto verranno trasportati al Pincio. 

La folla grandissima di persone special- 
mente buzzurre che si accalcò lunedì alla 
passeggiata del Pincio per ammirare Je ma- 
novre dei Pompieri devastò in gran parte le 
piantagioni e le statue, A riparare i danni 
occorrerà una spesa non minore di tre o quat- 
tro mila lire. 


Nelle ore pomeridiane di sabato scorso fu 
eseguito il traspoto al Campo Varano del ge- 
nerale Gaspare Lipari comandante la guardia 
nezionale di Roma, morto il giorn innanzi 
di un colpo d’apoplesia. 

Il trasporto fu puramente civile e sul 
carro funebre era stata strappata la Croce. 

Nel 1848, il generale Lipari apparteneva 
al reggimento d'artiglieria Pontificia in qualità 
di sotto-tenente. Dopo l’ingresso in Roma delle 
truppe franecesi, non sì presentò più al suo 
corpo. Emigrò spontaneamente dallo Stato 
Pontificio, e non fu mai, nè carcerato, nè pro- 
cessato, nè condannato, come asseriva il gior- 
nale la Libertà nel pubblicare un cenno bio- 
grafico del defunto generale, 


Durante la settimana, oltre l’ Osservatore 
Romano e La Voce della Verità, giovedì fu 
sequestrata anche la vignetta del giornale la 
Frusta. La vignetta rappresentava l’ultima 
scappata della Girandola con Lanza, Sella, Vi- 
sconti Venosta, che andavano per aria come 
altrettanti razzi-matti. 


In seguito di uaa congestione cerebrale , 
nelle ore pomeridiane di mercoldì 4 corrente 
Giugno, ha cessato di vivere il sotto-Inten- 
dente militare Cesare FERRI. Nella mattina 
del seguente Venerdì, nella Chiesa Parro- 
chiale di S. Rocco sono state celebrate le ese- 


+ quiea suffragio del defunto. 


Giovedì mattina alle’ ore 9, 40 ha cessato 
di vivere in Frosinone il Deputato Rattazzi 
Urbano, che da gran tempo capitanava }a si- 
nistra. 

È urfo di coloro che maggiormente pre - 
sero parte attivissima nella rivoluzione italiana. 

La Camera dei Deputati intanto, in segno 
di cordoglio giovedì stesso sospese la seduta, 
e deliberò che per quindici giorni la sua ban- 
diera ed il seggio della presidenza fossero ri- 
“operti di gramaglie 

Al defunto, secondo annunziano i giornali 
liberali, saranno resi grandi onori. La di lui 
salma, trasportata prima con gran pompa al- 
la stazione di Frosinone, giunta che sarà in 
Roma, si trasferirà subito in forma privata 
alla casa dell’ estinto situata in piazza Bran- 
ca. Oggi poi, Domenica, alle 5 pom. sarà con 
straordinarii onori trasportata alla stazione di 
Termini, ove già è preparata apposita sala 
mortuaria. 

Il funebre convoglio muovendo dalla Piaz- 
za Branca percorrerà le vie principali della 
Città seguito da tutte le Autorità civili e mi- 
litari, dalla Casa Reale, e da tutti gl' Istituti 
ed Associazioni liberalesche, non che dalla 
Guardia nazionale e dalle truppe di presidio. 

Una deputazione del Municipio di Ales- 
sandria, che insieme al Sindaco si è recata 
in Roma, riceverà in consegna il Cadavere 
che subito verrà trasportato ed accompagnato‘ 
in detta Città, dove verranno celebrate solen- 
ni funebri esequie. 

Tutte le spese poi per i funerali in Roma, 
saranno sostenute dal nostro Municipio. 


\ RIE i 


NOTIZIE MILITARI 


FRANCIA — Il nuovo ministro della 
guerra, generale Du Barail faceva parte del- 
l'esercito di Metz nel 1870. Nella mattina del 
16 Agosto allorchè l'Imperatore ripiegò su 
Verdun la divisione di cavalleria Du Barail 
fu incaricato di coprirne la strada. 

Postosi alla testa della divisione di ca- 
valleria dì riserva egli aveva sotto i suoi or- 
dini quei quattro bravi reggimenti di caccia- 
tori di Africa che si resero veramente immor- 
tali in quella ormai celebre carica. Quando 
ogni speranza di aprirsi un passaggio sem- 
brava perduta, e che i prussiani con una cer- 
chia di ferro e di fuoco si serravano attorno 
l'esercito francese, i cacciatori d° Africa carì- 
carono contro le artiglierie nemiche. Il gene- 
rale Margueritte che comandava la prima bri- 
gata trovò la morte in questa lotta disperata. 

Nel tempo della Comnne il Generale Du 
Burail fu chiamato al comando della riserva 
di cavalicria. Non devesi dimenticare la par- 
te importante che ebbe' questa divisione al- 
l’ attacco dei forti Sud Bicètre Montrouge Issy. 
Al termino dell'assedio di Parigi il Generale 
Du Burail ebbe il comando del 3, corpo di 
esercito a Versailles. 

L'esercito vedrà con soddisfazione la no- 
mina a Ministro della guerra di un uffizial 
Generale così ben conosciuto pei suoi splen- 
didi servigi. 

CAvenir Militaîre) 

RUSSIA — Fra i molti stabilimenti mi- 
litari dell'impero russo è rimarchevole quello 
di Pietroburgo destinato alla fabbricazione 
delle cartuccie metalliche, 
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Per la fine del corrente anno esso deve 


consegnare 160 milioni di cartuccie al prezzo 
di L. 0,122 cadauna non comprese le spese 
di trasporto e di distribuzione. 


Le cartuccie consegnate dalla fabbrica 
sono chiuse in cassette di legno, cerchiate in 


ferro che pesano quando piene 96 libre sicchè 


in caso di bisogno due di esse formano il ca- 


rico di un cavallo (Journal de St. Petersbo- 
urg). 


Il comitato di artiglieria continua l’espe- 
rienze col cannone ad anima ricurva ed elit- 
tica inventato dal sig. St. Robert. Essendosi 
già constatato che sotto un dato angolo di 
elevazione, la portata di quel pezzo e tre vol- 
te maggiore degli ordinari, cercasi ora di su- 
perare le difficoltà tecniche della sua costru- 
zione per ottenere la precisione del tiro. 

La commissione incaricata dell'esame del- 
affusto in ferro dato in prova all’ artiglieria 
a cavallo della guardia imperiale ha osserva- 
to che tale affusto difeita di stabilità. Per 
rimediare a tale inconveniente venne ordinato 
di abbassare il centro di gravità dell’'intiero 
sistema spostando }a sala verso il basso. 

Volendo utilizzare i buoni risultati otte- 
nuti nell’esperienze del 1868 il maggior ge- 
nerale Resszon ha ordinato che durante l’at- 
tuale campagna di Chiwa, l'artiglieria usi 
introdurre nell'anima del cannone prima e 
dopo il projettile un pezzo di lardo (ij2 li. 
bra) per cadaun colpo: in tal modo s'impedi- 
sce che rimangono dentro le righe dell'anima 
quelle particelle di metallo che perdono le 
alettte del projettile per effetto dello sfrega- 
mento. 


(Inoalido Russo). 
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11 gruppo Militare 
ALL’ ESPOSIZIONE DI VIENNA 


La Imperatrice di Austria in occasione del- 
l’Esposizione è istituito duc premi di 2000 
talleri cadauno « per promuovere gli sforzi 
umani sotto la croce rossa » cioè l’uno pel 
migliore manuale di tecnica chirurgico-mili- 
tare e l’altro per il più pregievole lavoro sul- 
la convenzione di Ginevra. Oltracciò I Impe- 
ratrice di Germania ha destinato un egual im- 
porto per preinio ed acquisto di oggetti pre- 
sentati all’ esposizione nella sfera sanitaria da 
campo, ed ha incaricato pure il comitato cen- 
trale della associazione tedesca per trattare 
l'oggetto importantissimo della cura dei guer- 
rieri feriti ed ammalati al campo. 

colf 
Kicognizioni Militari 

È noto come fra le tante istruzi ‘i date 
ad un uffiziale spedito in ricognizione i: paese 
nemico, avvi pur quella d’ impadrovir.i della 
corrispondenza postale, massime le lettere in- 
dirizzate a funzionari governativi o munici- 
pali; sequestrare i registri ed i dispacci tanto 
alla stazione ferroviaria che al telegrafo, e 
leggere eziandio i giornali locali ecc.: dap- 
prichè in mezzo a queste carte si trova ben 
spesso la traccia di talune disposizioni impor- 
tanti emanate dal nemico, ed altre indicazio- 
ni preziose. Però le molte volte confessiamolo 
pure, si trascurano in praitica simili rac- 
comandazioni nella persuasione quasi generale 
che l’ avversario si guarderà bene dal com- 


mettere tali indiscrezioni. Quanto sia erroneo 
questo modo di argomentare lo provano i fatti 
recenti che siam per narrare i quali convali- 
dano pienamente i precetti teorici. 

Durante la campagna del 1866 un ordine 
del generalo in capo ingiunse al 5° corpo 
prussiano di abbandonare subito la strada di 
Brin per guadagnaae quella di di Olmitz, 
giacchè le lettere perquisite all'officio postale 
di Arckwitz rivelavano che il grosso dell’e- 
sercito austriaco batteva in ritirata nella di- 
rezione di Olmitz e non già sopra Brinn come 
dapprima si credeva, 

Si dice pure che il principe reale di 
Prussia stando il 25 agosto 1870 a Ligny ap- 
prese appunto per mezzo di un giornale fran- 
cese la marcia dell’ esercito di Chàlons verso 
Montmeédy. Quello che risulta positivamente si 
è, che in quei giorni i strategici da caffè si 
compiacevano di narrare nei più minuti par- 
ticolari i vantaggi di questa marcia. Si vuole 
ancora che il weneral Moltke giovossi di certi 
articoli da’ giornali per conoscere i discorsi 
pronunciati al corpo legislativo in merito a 
taluni progetti ne' quali dovevano cooperare 
gli eserciti di Metz e di Chàlons. Il principe 
reale risalì in tutta fretta verso il nord, per- 
venne il 29 agosto a Grand-Prè ed a Buzan- 
cy, attaccò alle spalle l’esercito francese nel 
momento che questo si accingeva a passare la 
Meuse imbattendosi così nell'esercito del prin- 
cipe L 
Gli eserciti in provincia durante la guerra 
franco-germanica del 1870 imparavano dai 
giornali tedeschi e stranieri -l’invio di rinfor- 
zi ai reggimenti che avevano di fronte. Queste. 
deplorevoli imprudenze erano dovute sopra- 
tutto alla colpevole impazienza dell'opinione 
pubblica e alla presenza infesta dei giornalisti 
nei campi. D'innanzìi al nemico il silenzio è un 
dovere. 
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Il trentesimo numero del Roma — Antologia 7 
lustrata contiene : 

Incisioni — D. Alfonso de’ Borboni - Donna Maria 
de Las Nieves. - N Graben in Vienna. - Veduta esteriore 
della Rotonda di Vienna. 

Testo — Frammento inedito d'un opera di Alce 
sandro Manzoni, — La libertà della stampa. Continua- 
z. e fine — Il fanciullo del Crocchio maledetto. Romanzo. 
Continua — Una Biografia. -—— Il piccolo italiano , ov- 
vero lo Schiavo bianco. Novella. Continua. — La morte 
di Alessandro Manzoni. — Cose scientifiche ed industriali. 
— Varietà. — Enimma storico a premio. — Sciarada 2 
premio, 
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DELLA SOCIETÀ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSMRVET BUM 
El VIVIFICET 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per tuno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiano. 


Lunedì 16 S. Salratore della Corte. 
Martedì 17 S. Maria ai Monti. 
Mercoledì 18 S. Marco. 

Giovedì 19 S, Nicola in Carcere. 
Venerdì = 20 S, S, Muta in Monticelli 
Sabato 21 S. Agostino. 


Domenica 22 S. Angelo in Pescheria. 


MISSNSNIOSNMSASA SL DISNANLANI NI INNSSNINN NN IN 


Atti della Federazione Piana 


A RARRARAI PANDA 


DICHIARAZIONE 


I Bomani fedeli alla Chiesa, di cui il 
Signore volle posto il centro nella loro 
città, non possono tacersi al veder mi- 
nacciate quelle venerande istituzioni, cui 
la loro patria deve insigni beneficî reli- 
giosi e morali e gran parte della sua 
gloria scientifica e letteraria. Essi consi- 
derano la guerra mossa contro le Corpo- 
razioni Religiose massime contro la Com- 
pagnia di Gesù altamente benemerita, come 
ingiustissima dinanzi alla legge naturale 
e divina; gravemente ingiuriosa al Cri- 
stianesimo, che le iuspirò, favori ed onorò, 
come il più sublime adempimento del Van® 
gelo; dannosissima alla luro città, privan- 
do i fedeli di nn soccorso e lume prezioso 
e le famiglie di un mezzo di educazione 
religiosa e civile che godea la loro piena 
fidacia, 

Nessuna considerazione può giustifi- 
care una misura che viola la libertà in- 
dividuale, in ciò che ella ha di più intimo 
e sacro; una misura che spoglia, rovescia, 
dlistrugge senza veruna ragione istituti 
sorti sotto là protezione delle leggi. 

Paesi d’antica e nuova civiltà e di 
verace libertà, benchè taluni di altra cre- 
denza, hanno nel loro mezzo codeste isti- 
tuzioni, alie quali accordano la piena pro- 
tezione delle leggi, nè si sa intendere come, 
proclamandosi qui qual sommo vantaggio 
del nuovo ordine di cose la libertà e la 
giustizia; si calpestino entrambe così ini- 


Ad 


quamente a danno di pacifici cittadini, 
che ia nulla trasgrediscono gli ordinina- 


‘menti civili, i 


Si parla del voto popolare; ma non 
sono che pochi mesi dacchè molte e molte 
migliaia di Romani diedero i loro nomi 
al Pontefice, protestando contro questi 
atti. Se tutti i Joro nomi non sono pub- 
blici, sono, pubblici i nomi di coloro che 
presantarono quelle proteste e quelle firme 
e il loro carattere personale è ben suffi- 
ciente malleveria. 

Questi pochi che qui si sottoscrivono, 
sanno di essere fedeli interpreti dell’im- 
mensa maggioranza dei loro concittadini, 
nè temono di essere contradetti. 

Essi sperano che questa lor voce, che 
è quella della comune giustizia e della 
Fede professata da tutta Italia, e imme- 
desimata colla storia, colle lettere, colle 
arti, con quanto l’Italia ebbe ed ha di più 
glorioso, non rimarrà muta nel cuore di 
coloro che devono decidere e chedimenti- 
cheranno come il loro giudizio sarà un dì 
rigiudicato dalla, storia e da Dio. 

Ma dovesse questo richiamo tornare 
inutile, esso almeno attesterà al mondo 
Cattolico che la volontà dei presenti do- 
minatori di Roma non fu certo la volontà 
dei Romani. 


Roma, 28 Maggio 1873. 


Pia Società Preservatrice dalla lettura 
dei cattivi libri e giornali 


Conte Luigi Macchi presidente, Carlo Ca- 
pelli vice-presidente, Raffaele Fontana, Pio 
Baratti, Francesco de’ conti Gazzoli , Nicola 
Calestrini, Nibby Paolo, Prof. Achille Rinal- 
dini segretario. 


Circolo di S. Pietro 
della Società della Gioventù cattolica italiana 


Cav. Paolo Mencacci presidente del Cir- 


colo di S. Pietro e presidente di turno della 
Federazione Piana. 
Adolfo Roncetti vice-presidente, Dottor 


Giacomo Bersani segretario, Avvocato Carlo 
Santucci vice-segretario , Luigi Rossi De Ga- 
sparis, Giovanni Pratesi, Agostino Rolli, Fe- 
derico Manucci, Vincenzo Marini, Giuseppe 
Silenzi, Ernesto Pratesi, Conte Carlo Negroni, 
Faustino Ceccarelli, Odoardo Persiani Inge- 
gnere Giovanni Landoni. 


Sezione — Comitato per la redenzione 
dei Chierici dalla leva militare 


Sac. Domenico Iacobini assistente eccle- 
siastico del Circolo di s. Pietro e vice-presi- 


dente del Comitato, Bartolomeo Grassi segre- 
tario, Gentili cav. Paolo, Federico conte Moroni, 
cav. Carlo Fusignani. 


Società Primaria Romana per gl'Interessi 
Cattolici 


Pietro Aldobrandini principe di Sarsina, 
presidente, avv. Camillo Baccelli vice-presi- 
dente, Giovanni avv. Befani, Filippo avv. Gioaz- 
zini, Cesare conte Meniconi Bracceschi, Giulio 
cav. Uttini, conte Antonio avv, Sacconi, Edo- 
ardo arciv. di Neocesarea eccl., duca Soipione 
Salviati, Giovanni avv. a Achille dottor 
Cavaceppi, conte Luigi Antonelli, Paolo Bor- 
ghese principe di Sulmona, Mario principe di 
Campagnano, cav. avv. Luigi Tongiorgi, mar- 
chese Pio Capranica, avv. Filippo Ralli, comm. 
Luigi Tosi, Olimpiade avv. Dionisi, comm. 
Egidio Datti, Enrico Tosi, conte Giov. Astolfo 
Servanzi, Gregorio conte Savelli, Giovanni 
avv. Frascari segret. gener., principe Lancel- 
lotti pres. della sezione artisti e negozianti. 


Per la Società cattolica di Soccorso 
aggregata come Sezione alla Società degl'Interessi 
Cattolici 


Augusto di Baviera vice-presidente, 
Per la Sezione contro la profunazione 
de' giorni festivi 
Adolfo conte Pianciani presidente. 

Per la Sezione dei Giovani 


Cesare avv. Chiesa. 


Rappresentanza dei Comitati 
Parrocchiali 


Conte Domenico Antonelli, avv.Ffancesco 
M. Apolloni, Antonio Simonetti, cav. Achille 
Alessandro dott. Freddi, avv. Fabio cav. Bian- 
chini, avv. Giovanni Sinistri, Lodovico avv. 
Scerra, Giuseppe Guidi, Santori dott. Giaco- 
mo, Antonio avv. comm. Gioazzini, Luigi Ros- 
suel, Innocenzo conte Colacicchi, Domenico 
Pelami, Sebastiano cav. Cella, avv. Ignazio 
Bertarelli, Antonio Bertoni, avv. Luigi Bena- 
glia, Augusto cav. Cencelli, Antonio avv. Lom- 
bardi, Giovanni Urbani, Carlo cav. Pecci, Cleto 
Benvignati, Costantino cav. Macciocchi, Cri- 
stoforo avv. Venturoli, marchese Giovy. Batta 
Cimarra, Cirillo Lupi, Luigi conte Salimgi. 


Primaria Pia-Unione 
delle Donne cattoliche di Roma 
Marchesa Chiara Antici-Mattei direttrice 
generale, Maria Vagnuzzi vedova Merolli vice 
presidente della Pia Unione, e presidente del 
Circolo s. Caterina, contessa Désirée Elmi Bar - 
biellini Amidei vice-segretaria generale, pre- 
sidente del circolo santa Paola, Marianna 
Welisareff cassiera generale presidente del 
circolo s. Francesca di Chantal, Geltrude Bossi 
vedova Canturio presidente del circolo s. Gel- 
trude Vergine, Elena Molinari presidente del 
LI 
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circolo s. Cecilia, Maria Valenziani-Giovenale 
presidente del circolo s. Giuseppe, Luigia Ma- 
zio Ravaglini presidente del circolo s. Fran- 
cesco di Sales, principessa di Viano presidente 
del circolo s. Monica, Adelaide Vagnuzzi ved. 
Pediconi presidente del circolo s. Filippo Ne- 
ri, per la presidente del circolo s. Luigi Gon- 
zaga signora contessa Antonelli, la vice. pre- 
sidente contessa Piera Emiliani, contessa Emilia 
Giannuzzi presidente del circolo s. Ignazio 
Lojola, Amalia Welby presidente del circolo 
s. Pulcheria, Paolina Debernardis presidente 
del circolo s. Paolo, baronessa Luisa della 
Penna presidente del circolo s. Camillo de 
Lellis, contessa C. Savelli Lauro presidente 
del circolo s. Domenico, marchesa Di Paganico 
presidente del circolo s, Francesco Saverio, 
Francesca Rey segretario generale. 
Società Romana dei reduci 
dalle battaglie in difesa del Papato 
Marchese Giovanni Patrizi Montoro pre- 
sidente, conte Cesare Caimi vice-presidente, 
Gioacchino comm. Monari idem, Evangelisti 
comm. Luigi Lepri marchese Giovanni, sacer- 
dote Gaetano Buratti dep. eccl., Genuini cav. 
Antonio, conte Giuseppe Cagiano, Paolo cav. 
Agostini, Costantino dott. Carcani, Antonio 
Tomassi, cav. Federico Garofoli, Gastano Di- 
pietro, Colasanti C. Rodolfo, Raffaele cav. Gra- 
ziosi, Francesco cav. Polani, cav. Federico 
Phyffer di Altisophen, Gioacchino Scannavini, 
Camillo Mazzolani, Corrado Balè , Luigi Dia- 
manti, Tito Ds Stefanis, Angelo Aprili Ales- 
sandro Cialdea, Filippo cav. Caroni, Giulio 
Martini, Ettore Guazzaroni , Ettore Galassi, 
ylessandro Ughi, Gustavo Francois, Corrado 
Manaroni, Luigi Palombi, Biscioni cav. Fede- 
rico, Pietro Baldini, Pio dei conti Giannuzzi, 
Emilio Lottero, Enrico Righetti, Achille Cire- 
nei, Domenico Marchesi, Gregorio Mascelli, 
Antonio Cecchi segretario, Luigi Chiorri vice 
segretario. 
Primaria Socîetà Cattolica 
Promotrice delle Buone Opere în Roma 


Coxsienio DIRETTIVO 

Marchese Girslamo Cavalletti presidente 
delle Società Primarie Promotrice ed Artistica 
Operaia; mons. Luigi Fiorani deputato eccl. 
marchese Angelo Vitelleschi vice-presidente 
gen., prof. Rinaldo Deggiovanni segretario 
gen:, Giulio Moreschi vice-segretario generale, 
marchese Giuseppe Donati segretario della 
Federazione Piana, Duca Pio Grazioli, princi- 
pe Tommaso Antici-Mattei, cav. Filippo Gal- 
Jarati Scotti, cav. Placido ing Sabatucci, cav. 
Arcangelo Folchi, marchese Teodoro Ciccolini, 
comm. Filippo Maria Castellani, comm. Mar- 
co Antonio avv. Pacelli, conte Ignazio De 
Witten vice-presidente generale e presidente 
della sezione delle scuole notturne, don Fi- 
lippo de’ march. Theodoli presidente del con- 
siglio per la Lega de’ Sacri Cuori, conte Vin - 
cenzo Macchi presidente della pia Associazione 
pel culto e riparazione delle ss.immagini, per 
il principe don Lodovico Caracciolo di Casta- 
gneto presidente, Antonio Martinucci segretario 
della sezione per la prece quotidiana a Maria 
ss., Luigi marchese Serlupi, Luigi Pelami 
Vincenzo Benaglia, Pietro Marfarti, Domenico 
Tonielli, Pio Santini, Filippo Ceccarelli, Mar- 
tino Clerc, Alessandro Sigismondi, comm. Fi- 
lippo Frezza, dottor Giovanni Sciomer. 

Circolo delle donne della Promotrice 

Caterina Egidi Ojetti vice-presidente del 

circolo s. Agnese, Filomena Colacicchi vice 


presidente del circolo s. Francesca Romnna, 
(tiovanna Caetani vice-presidente del circolo 
s. Rosa, Maria Zampi vice-presidente del cir- 
colo s. Melania, Maria Stampa vice-presidente 
del circolo del s. Cuor di Gesù, Adelaide Pe- 
diconi vice - presidente del circolo s. Marta, 
per la marchesa Giovanna Raggi vice-presi- 
dente del circolo del s. Cuor di Maria, Maria 
Giovenale, contessa Cornelia Van Millingen 
vice-presidente del circolo s. 
marchesa donna Giulia Serlupi vice presidente 
del circolo di s. Giulia, Cecilia marchesa Ser- 
lupi. 


Primaria Associazione cattolica 
artistica ed operaia di carità reciproca 
în Roma 


Prof. Tito cav. Armellini vice-presidente, 
B. cav. Bonanni vice-presidente onorario, cav. 
Vincenzo Brugo, Camillo, Gaiani, Castagnoli 
Antonio, Gaetano Andolfi, Vincenzo cav. Pa- 
squaloni, Gaspare De Romanìs, Saverio Sanve, 
Gioacchino Costa, Federico Melandri segreta- 
rio gener. Luigi Josi vice segr. gener., Dome- 
nico Menichelli, Gaetano Capocci, Francesco 
conte Vespignani, Valentino Formilli, cav. 
Angelo Tanfani, Francesco Grandi pittore, 
Alessandro Badaloni, Giuseppe Mancini, Pietro 
Averini, Angelo Mozzi, cav. Gabriele Cavazzi, 
Salvatore cav. Meluzzi, Luigi Medici, Giacomo 
Mammola. 


Associazione di S. Carlo 
per la diffusione della buona stampa 


Vincenzo cav, prof. Diorio pres. gen. Fi- 
lippo prof. Tolli vice pres. gen., Attilio Am- 
brosini segr. gen., Enrico Angelini, duca della 
Regina pre-idente della sezione Stampa, Ce- 
sare march. Crispolti segr. della sezione let- 
ture popolari, Alessandro dott. Solivetti segr. 
della sezione Stampa, Francesco Bersani segr. 
della sezione delle Biblioteche circolanti, Sta- 
nislao M. Canori, Emanuele Ceccarelli, Adria- 
no Schiavo, Luigi Rovi. 


Primaria Pia-Unione delle Dame Protettrici 
delle Giovani di servizio 


Marchesa Maria Cavalletti presidente, mar- 
chesa Anna-Maria Giustiniani vice-presidente, 
Teresa Cevola Martignoni, Virginia Cecconi, 
Anna Rigacci, Enrichetta Brown, marchesa 
Giacinta Pietramellara, contessa Caterina di 
Marciano, Paolina Belli ved. De Bernardis, 
Eloisa Benaglia ved. lielpech, Carlotta Bena- 
glia, Luisa Iannetti, Maria Bertarelli, Mar- 
ganti Giuditta, Annunziata Sbordoni, Virginia 
Sbordoni, Clotilde Lugari, Maria Forti, Ama- 
lia Mencacci Pericoli, Marianna marchesa Ma- 
rini, contessa Anna Gnoli, Adelaide Collalti. 


Circolo dell'Immacolata della Gioventù 
di Roma 


Marchese Andrea Lezzani presidente, An- 
gelo Mogliazzi vice-presidente, Augusto Cesare 
Freddi segretario, Carlo Rocchi, Pietro Dia- 
milla, Saturnino Ciuffa, Gaetano Rosi prefetto 
del Comitato per la preghiera continua. 


—— 


Il Santo Padre si è degnato anche in que- 


sta settimana di ricevere un grandissimo nu- 


mero di persone. 


Tra le udienze particolari notiamo quella 
privata, concessa a S. E. don Gregorio Benintes 


inviato straordinario e ministro plenipotenzia. 


Lucia, per la 


rio della Repubblica del Paraguay, il quale 
presentava al S. Padre le lettere colle quali > 
è stato accreditato rappresentante di quella 
Repubblica presso la S. Sede, e l’altra conce. 
duta a S. E. il conte De Thomar ministro di 
Portogallo che consegnò a S, Santità una let- 
tera autografo del suo Sovrano, 

Ha ricevuto pure in udienza privata S. E, 
Rma il signor Cardinale Vannicelli P ro-Datario 
e arcivescovo di Ferrara, giunto in Roma lu- 
nedì mattina, non che i Rmi generali degli 
ordini religiosi, 

siii 
La grave, la ministeriale Opinione si è 


data nelle invenzioni ad imitare la lurida Ca- 
pitale. 


Nel suo numero del 12 corr. maliziosa- 
mente annunciava che nelle prime ore del 
mattino di mercoldì, con aria circospetta, e 
come chi schiva di esser veduto, entravano 
nel Palazzo Gabrielli alcuni preti, frati, mon- 
signori ed altri appartenenti alla Confedera- 
zione Piana, convocati in casa di mons. Fio 
rani, [nientemeno per discutere la seguente 
proposta: 

« Sull’attitudine da prendersi dalla So- 
« cietà Piana di fronte agli ultimi avveni 
« menti di Francia ». (111) 

Povero Dina! La tua malignità ti condu 
ce a sballarne delle grosse, per farti sempre più 
disprezzare da tutti gli onesti. 

La riunione in casa di Mon. Fiorani era 
la consueta settimanale dei RR. Parrochi, pre- 
sieluta da Mons. Vice-Gerente, la quale in 
turno si tiene nella residenza ii ciascuno di 
essi, e mercoldì appunto si doveva tenere 
presso il Curato di S. Spirito, ma non essen- 
do più permesso a questi di riunire i Parro- 
chi nel Salone del Palazzo del Commendatore 
dell'Ospedale, perchè se ne sono impadroniti 
i nuovi venuti, Mons. Fiorani gentilmente 
concesse all'uopo una sala del suo apparta- 
mento, come praticò anche nel decorso anno. 

Ai lettori i commenti! 

— 

L’Ebraica Libertà nel suo numero di gio- 
vedi ha voluto parlare della solenne proces- 
sione del Corpus Domini che prima del 20 set- 
tembre aveva luogo sulla Piazza di S. Pietro, 
alla quale prendeva parte il Sommo Gerarca 


e tutte le truppe che erano di guarnigione in 
Roma. 


» Lasciamo a’ giornali più autorevoli del no- 
stro la risposta che meritano le sue infami 
apprezzazioni intorno all’augusta cerimonia. 
Soltanto ci limiteremo ad osservare che l' e- 
stensore del lurido articolo non deve aver mai 
assistito alla solenne processione, poichè la fà 
seguire anche dai Sguadriglieri, i quali, come 
è noto a tutta Roma, mai vi furono di guar- 
nigione, mentre questo corpo fù organizzato 
per coadiuvare all’ estirpazione del brigantag- 
gio, e rese in ciò utilissimi servigi. E se do- 
po terminata la processione allo sfilare delle 
truppe la popolazione immensa che vi assiste 
va ne lodava il personale, il portamento, la 
tenuta i cavalli, ne aveva ben donde, perchè 
a gindizio degli uomini i più competenti non 
potevano desiderarsi migliori, 

Certamente se un simile servigio di ono- 
re potesse disimpegnarsi dalle truppe italiane, 
lasciamo al giudizio della stessa ebraica La 
bertà se fossero per destare eguale ammira- 
zione. 


) 


i 
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Triduo di preghiere in tutto il mondo 
pe’ presenti bisogni della Chiesa 


Nella Pontificia Udienza del 21 Maggio la 
presidenza della Federazione Piana delle As- 
sociazioni Cattoliche di Roma, umiliava al S. 
Padre la seguente petizione: 

Credentium erat cor unum et anima una. 
Act. Apost. 

, BEATISSIMO PADRE 

Nell’adunanza del Consiglio della Fede- 
vazione Piana delle Società Cattoliche in Ro- 
ma, tenuta il giorno di Mercoledì, 7 corrente, 
venva accolta con generale soddisfazione la 
proposta di*tre giorni di mortificazione e di 
preghiera, duranti i quali, tutto il popolo 
Cattolico in tutto il mondo contemporanea 
mente farebbe una santa violenza alla miseri- 
cordia infinita di Dio per ottenere la salvezza 

* 6 il trionfo della Santità Vostra e della Chiesa 
nella presente persecuzione settaria. 

I Signori componenti il Consiglio Gene- 
rale dei Pellegrinaggi di Francia, presenti ora 
in Roma, essendosi associati di gran cuore a 
questo pensiero, il Consiglio della Federazione 
Piana insieme con loro lo umilia a'la Santità 
Vostra nella speranza che voglia gradirlo e 
dargli, effetto. 

Quanto all’epoca da compiere tale divisa- 
mento, veniva suggerita una delle tre seguenti 
riccorrenza egualmente care al popolo fedele; 
la festa dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo; la 
solennità della Trasfigurazione di Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo ; quella dell’ Assunzione di 
Maria Santissima. 

La prima veniva con dispiacere esclusa 
perchè troppo vicina. 

La Confederazione Piana prependeva per 
la seconda, come quella che ricorda la ma- 
nifestazione della glorib di Nostro Signore 
Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo; e sareb- 
be così anche un atto di riparazione contro le 
bestemmie della presente empietà. 

I nostri fratelli di Francia forse preferi- 
rebbero la terza, essendo il secolo attuale il 
secolo della Immacolata; ma alla Vostra San- 
tità spetta la scelta, e gli uni e gli altri 
si rimettono all’oracolo della Santità Vostra; 
come pure per le preghiere e le pratiche de- 
vote da farsi ne’ tre giorni, proposti, i quali 
dovrebbero precedere a modo di preparazione 
la solennità trascelta. 

Se Vostra Beatitudine si degna benedire 
la proposta, gli umili oratori ardirebbero ag- 
giungere la preghiera di voler arricchire di 
qualche speciale Indulgenza le pratiche che 
si degnerà stabilire allo scopo; mentre pro- 
strati al bacio del Sacro Piede implorano l’A - 
postolica Benedizione. 


F. Piccard Dr. du Comité des Pélerinages 
francais. 


Vicomte de Damas, Président du Gomité 
des Pélerinages. 


Kournisien, Vice-Prisid. du Comitè des 
Pèlerinages. 


Germer-Durand, Secrétaire, 

Duc del Chaulnes, Trésorier. 

Cav. Paolo Mencacci, Presidente di turno 
della Federazione Piana, Presidente del Circolo 
S. Pietro della Gioventù cattolica. 

Monsig. Luigi Macchi, Presidente della 
Società Preservatrice. 

Pietro Aldobrandini, Principe di Sarsina, 


(facente della Società degl’Interessi Cat- 
olici, 


Marchesa Chiara Antici-Mattei, Direttrice 


generale della Unione delle Donne Cattoliche. 


Pel Marchese Patrizi-Montoro, Presidente 


dei Reduci Pontifici, Comm. Gioacchino Mo- 
nari, Vice-Presidente. 


Marchese Girolamo Cavalletti, Presidente 


della Società Promotrice delle buone Opere. 


Prof. Tito Cav. Armellini, Vice-Presidente 
della Società Artistica Operaia. 

Prof. Vincenzo Cav. Diario, Presidente 
dell’Associazione di S. Carlo per la diffusione 
della buona stampa. 

Marchesa Maria Cavaletti, Presidente delle 
Dame Protettrici delle Serve, 

Marchese Andrea Lezzani, Presidente del 
Circolo dell’Immacolata. 

Marchese Giuseppe Donati, Segretario Ge- 
nerale della Federazione Piana. 


Bo 
RESCRITTI DI S. S. PP. PIO XI 


ALLA SURRIFERITA PETIZIONE 


Die 24 Mai Anno 1873. 

Voluntas orandi non solume est laude 
digna, sed est etiam necessaria his praesertim 
temporibus. Nam Ecclesia Catholica undique 
tu-batur, divexatur infernali conatu. Rogemus 
ergo, ut liberet Deus Ecclesiam Suam de la- 
queo venantium , et de gladio persecutoris. 
Benedicat Deus Fideles suos, et det eis sem- 
per spiritum gratiae et precum , ut tandem 
audire possint vocem Ejus, quae imperat ventis 
et mari, et post turbines facit tranquillita- 
tem. 


PIUS PP. XI 


-—— cot&ioe-— 


Ex Audentia Santissimi 


Die 30 Maii Anno 1873. 

Sanctissimus Dominus Noster Pius PP. 
IX quoad tempus universalis supplicationis 
peragendae, dies 12, 13, et 14 mensis Augusti 
huius anni praefinivit, et quoad preces, Lita - 
nias Sanctorum assegnavit. Praeterea omnibus 
Cristifidelibus qui illas devote recitaverint, in- 
dulgentiam septem annorum pro unoquoque 
die; qui vero singulis diebus praedictis easdem 
preces fuderint ac vel uno ex praedictis easdem 
preces fuderint ac vel uno ex praedictis diebus 
vel die festo Assumptionis vel infra Octavam 
vere poenitentes confessi ac sacra Communio- 
ne refecti fuerint, plenariam Indulgentiam be- 
nigne concessit. 


CONSTANTINUS CARD. VICARIUS 
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+ NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Parecchi Consigli comunali 
di Francia hanno creduto di dovere di con- 
gratularsi col maresciallo Mac-Mahon in oc- 
casione della sua elezione a Presidente della 
repubblica. 

Il maresciallo è sensibile alle testimo- 
nianze di fiducia dategli dalle municipalità; 
ma incaricato di vigilare alla stretta osser- 
vanza delle leggi, egli ha vietato simili in- 
dirizzi. i 

La sera di giovedì 5 ebbe luogo il primo 
solenne ricevimento dal Presidente della re- 


pubblica: vi assisteva tutto il corpo diplo- 
matico, 


Il Principe Napoleone pochi giorni si trat- 


tenne a Parigi: nessuno si è occupato di lui, 


meno i conosciuti di lui amici. Egli è ripar- 
tito per la Corsica, ove intenderebbe ottare 
all’elezioni dei Consigli generali. 

Il generale Ladmirault , governatore di 
Parigi e comandante il corpo d’armata di 
Versailles, ha proibita la pubblicazione del 
giornale il Corsaire in causa delle sue vio- 
lente polimiche e delle dottrine antisociali che 
diffendeva. 

Sembra che il governo voglia ancora fis- 
sare la sua attenzione sui giornali che dal. 
l'estero s'introducono in Francia. Così il go- 
verno dà prova di ben comprendere l'alta im 
portanza della difficile sua missione, e di not 
volere demeritare il nome che gli viene at- 
tribuito, di governo conseavatore. 

Il generale Chanzy è stato incaricato pro- 
visoriamente delle funzioni di governatore ge- 
nerale dell’ Algeria, in luogo del vice-ammi- 
raglio di Gueydon chiamato ad altre funzioni. 

Il generale Cissey, già Ministro della 
guerra, è stato decorato della medaglia mili- 
tare in benemerenza dei segnalati servigii re- 
si alla Nazione. 

Sono stati già pagati 250 milioni ai Prus- 
siani in conto dell’ultinîò quinto miliatdo. 

L’ Arcivescovo di Parigi, il Vescovo d'Or- 
leans, )’ Arcivescovo di Rouen, ed il Vescovo 
d’ Angers sono stati nominati membri del Con- 
siglio superiore dell’ istruzione pubblica.. 


SPAGNA — Il nuovo indirizzo politico 
inaugurato in Francia col trionfo della destra 
monarchica, agevola il trionfo delle armi di 
Carlo VII. 

I Carlisti attnalmenie occupono tutte le 
vie fra Vittoria e la frontiera francese. Il ser- 
vizio postale si farà d'ora innanzi dai vapori 
di mare, il che causerà molti danni pel grave 
ritardo. 

Il governo di Madrid ha dovutn accettare 
la neutralizzazione della linea fra Miranda 
dell'Ebro e la frontiern. La compagnia delle 
strade ferrate del Nord ha fatto una conven- 
zione coi Carlisti, colla quale questi si obbli- 
gano a lasciare sgombre le linee, mediante il 
pagamento di mille franchi il giorno. 

Il guerillera Santa Cruz ha riportato una 
nuova ed importante vittoria presso il punto 
di Endarlossa a pochi chilometri da Trun, di- 
struggendo una colonna «i carabinieri incari- 
cati a difenderla. è 

Il comando della Catalogna per l’armata 
Carlista è ripartita nel modo seguente: |. 

Don Alfonso di Borbone, capitano gene- 
rale, comandante in capo la regia armata della 
Catalogna, i 

Castellis, vecchio generale Carlista , il 
quale accompagna sempre l’Infante. 

Don Ruiz, generale di brigata, segretario 
di don Alfonso. 

Sabbals, comandante della provincia di 
Gerona. 

Ugguet e Miret, colonnelli operanti sotto 
la direzione di Saballs nella provincia. di Bar- 
cellona. 

Tristany, comandante della provincia di 
Lerida. 

Valles, comandante della provincia di Ta- 
ragona. 

Don Alfonso percorre di consueto la Ca- 
talogna con Sabbals accompagnato da un corpo 
di cinque mila womini. 

Le forze Carlisti nella Catalogna possono 
valntarsi per ora a dieci mila uomini, tutti 
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armati di fucili a tiro rapido; ma quest’eser- 
cito cresce ogni giorno di numero. 

L'erercito repubblicano che opera nella 

“ Catalogna è posto sotto gli ordini del generale 
Velarde, assistito dal brigadiere Cabrinety; ma 
quest'esercito per la sua indisciplina è in per- 
fetta disorganizzazione, talchè Velarde ha do- 
outo fuggire e dare le sue dimissioni. 

A Madrid regna vera confusione ed anar- 
chia; ogni giorno sì succedono nuovi Ministeri. 

AUSTRIA — In agosto p. v. sarà sciol- 
to l'antico consiglio dell'impero, ed ordinate 
le nuove elezioni le qualt avranno luogo nel- 

'attobre por il riformato Consiglio dell'Impero. 

A Vienna l'ispettore scolastico Robies fu 
sospeso perchè si pronunziò contrario all'ob- 
bligazione degl esercizii religiosi per la sco- 
laresca. 

Il 7 corr. partirono da Vienna l' Impera- 
tore di Russia, il Granduca ereditario e la 
Granduchessa per Stuttgard. Gli ospiti nugu- 
sti sono stati festeggiati ed applaudi, e la po- 
polazione è stata lietissima di questo avveni- 


mento per le conseguenze che ne possono de- 
rivare. 


L'Imperatrice e Rggina d’ Austria-Unghe- 
ria ba ricevuto le insegne di Dama-Gran- 
Uroce d'onore dell'ordine Sovrano di Malta, 


a 4 __ bo pe 


Cose Cittadine 
La salma di Urbano Rattazzi dopo di avere 


ricevuto i primi onori funebri in Frosinone fu 
trasportata sabato in Roma. 


+ Domenica poi alle 5 pomeridiane fu nuo- 
vamente portata alla stazione della terrovia 
per essere consegnata ai Delegati del Munici- 
pio di Alessandria sua città natale. 

Il corteggio funebre che mosse dal pa- 
lazzo Santacroce, abitato dal defunto, traversò 
una buona parte della città accompagnato da 
numerose bandiere, ma senza Croce, senza 
prete, senza ombra di religione. 

” Due legioni della guardia nazionale, e due 
battaglioni della guarnigione precedevano il 
carro funebre tirato da sei cavalli. 

I cordoni erano tenuti dal principe Um- 
berto, dal marchese di Torrearsa, dal ministro 
Visconti Venosta, dal signor Biancheri presi- 


dente della camera, dal generale Menabrea, e 
dal prefetto Gadda. 


In seguito venivano i parenti del de- 
funto, la giunta municipale, i senatori, i de- 
pùtati, i circoli e le associazioni ; infine tre 


carrozze della casa reale di piemonte, unita- 
mente a varie altre dei privati. 


Il ministro Lanza non prese parte al de- 
solante corteggio, perchè i direttori del ceri- 
moniale di esso gli avevano fissato un posto 
inferiore al suo grado Egli voleva essere su- 
bito dopo il principe di piemonte, tanto per 
la sua qualità di gran collare dell’annunziata, 
come di presidente del consiglio dei ministri. 

Urbano Rattazzi mori come visse. La 
Gazzetta di Torino nel raccontare i partico- 
Jari della sua morte dice: « che poche ore 
« prima che Rattazzi morisse, un frate pre- 
« sentossi alls Villa dove agonizzava, e che 
« tutte le persone presenti furono d’accordo 
« nel mettere il frate intruso alla porta. » 
Questo frate era il Reverendissimo Padre 
da Villafranca addetto all’ospedale di S. Spirito, 
ed era stato chiamato dalla signora Rattazzi 


perchè prestase al marito i conforti della reli- 
gione Cattolica. 


LA. FEDELTÀ 
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Il municipio ha deciso, che la piazza di 
San Carlo a Catinari prossima al palazzo San- 
croce, sia d’ora innanzi chiamata « piazza 
Rattazzi, » 


« L'associazione progressista poi, di cui Rat- 


tazzi nè era il presidente ha votato all'una- 
nimità di porre una lapide al palazzo Santa- 
croce per ricordare ai posteri, che quella fu 
la dimora dell'uomo che l'Italia piange ora la 
perdita, E la camera dei deputati ha decretato 
che sullo stallo di Rattazzi sia posta una 
piastra metallica col nome del deputato ales- 
sandrino, 


—_ 


Sua maestà l’Imperatrice di Russia è par- 
tita per l’Arriccia ove passerà qualche giorno 
nel palazzo Chigi. Ripartirà per Genova Do- 
menica. 


Si annunzia 11 matrimonio di don Giulio 
Grazioli, secondo figlio del duca don Pio Gra- 
zioli, con Donna Lavinia Boncompagni Ludo- 
visti, figlia del principe di Piombino. 


La brigata Granattieri di Sardegna partì 
ieri per il campo di Quadrelle presso Ple 
strina. Il comandante della medesima, gene- 
rale Manassero era già partito precedentemente 
accompagnato dal suo stato maggiore. 
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NOTIZIE MILITARI 


IMPERO GERMANICO. — Il nuovo fu- 
cile Mauser che trovasi in distribuzione al bat - 
taglione fucilieri del 1° reggimento della guar- 
dia à dato fin quì i migliori risultati. Questo 
fucile è di una massima precisione special- 
mente alle grandi distanze; lo è meno alle 
piccole a causa dell’inclinazione che bisogna 
dargli, ciò che non può calcolarsi con esat- 
tezza dal soldato. Del resto quest’ inconve- 
niente è di poco momento avuto riguardo che 
oggi l’azione s'impegna e si decide quasi sem- 
pre a distanze considerevoii. 

L'apparecchio dell alzo è semplicissimo 
ed è graduato fino a 1600 metri. Il punto in 
bianco dell'arma è di 300 metri. 

In quanto alla rapidità un tiratore iso- 
lato può ottenere fino a 18 colpi a minuto nel 
tiro a volontà e 12 in quello a salva. Come 
velocità di carica le armi attuali si possono 
classificare così: fucile ad ago, sei per tempi; 
fucile Chassepot, quattro; fucile Mauser tre. 

In una parola la nuova arme dei prus- 
siani si distingue per costruzione benintesa, 
tensione della trajettoria, giustezza, e rapi- 
dità nel tiro e finalmente per facilità di ma- 
peggio: essa riunisce poi tutti questi van- 
taggi ad un grado tale da superare di molto 
le altre ‘armi portatili adottate presso i varii 
eserciti europei. 

RUSSIA — Il Ministro della gu rra in 
attesa della nuova legge sull’ordinamento del- 
l'esercito, è creduto indispensabile di aumen- 
tare l'artiglieria di due batterie per brigata. 
L'aumento avrà luogo progressivamente e nel 


1875 l'artiglieria dell’ esercito russo sarà co- 
sì costituita di 


141 batterie da 9 libre 1128 pezzi 
96 » 4 » 752» 
47 mitragliere 376 

18 a cavallo da 4 144 
302 batterie 2400 pezzi 


La maggior parte delle divisioni russe 
. . Li 
saranno riunite quest‘ anno per le manovre 


WRTTTT SITI TOMO ST, teen nine tec 


di divisione: nel 1869, 200 000 uomini furo- 
fio. pure riuniti per lo stesso oggetto in 34 
campi d'istruzione. Ora si stabilisce anche un 
nuovò campo ne’ dintorni di Beuder. 


FRANCIA — Il treno degli equipaggi mi- 
litari dopo gli avvenimenti del 1870-71 si è 
trovato di avere 64 compagnie ripartite in 
modo assai ineguale fra i tre reggimenti ed 
uno squadrone già esistenti. 

Un decreto del 1.° maggio p. p. ricosti- 
tuigce questo corpo, ma in via provvisoria, 
risettrandosi dargli un ordinamento definitivo, 
allora quando la costituzione dell’ esercito sa- 
rà stabilmente regolata. Eccone intanto la or- 
ganizzazione secondo che ci viene riferito dal 
Moniteur de l’Armée del 6 corr. 


Il treno comprenderà d'ora innanzi quat- 
tro reggimenti, ciascuno forte di tre squadro- 
ni e numerati il, 2, 3. Lo squadrone num.° 1, 
avrà sei compagnie e gli altri cinque soltan- 
to, ciò che dà nell'insieme un totale di 64 
compagnie. È 

Il reggimento sarà comandato da un co- 
lonnello 0 tenente colonnello. I squadroni poi, 
comandati ciascuno da un uffiziale superiore, 
sarauno ripartiti uno per corpo di esercito. 

Il servizio dell'Algeria verrà disimpegna- 
to da 12 compagnie, distaccate da tutti e do- 
dici sqnadroni corrispondenti, e organizzate in 
compagnie miste comprendenti insieme cavalli 
e muli da traino, e muli da basto. 


Questa disposizione tutta speciale, è mo- 
tivata dalle seguenti considerazioni, 

Il servizio dei corpi di esercito mobiliz- 
zati richiede un certo numero di compagnie 
del treno, così dette leggere, cioè con soli 
muli da basto. Questa specie di traino non 
occorrendo in Francia durante il tempo di pa- 
ce, ne viene di conseguenza che bisogna eser- 
citarne il personale nell’ Algeria ove è peren- 
ne la mobilizzazione. Ora ogni squadrone aven- 
do colà una compagnia distaccata e formata 
alla leggera la terrà sempre al completo sul 
piede di guerra. Quest’ individui poi rientrerun- 
no a suo tempo in Francia a far parte della ri- 
serva, ed in caso di richiamo torperebbero allo 
squadrone istruiti in questo ramo speciale di ser- 
wizio. Altrettanto dicesi dei graduati, percui 
all’eventualità di una mobilizzazione si avran- 
no tutte le risorse necessarie per organizzare 
le compagnie alla leggera in ciascun squa- 
drone. 
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AVVISO SACRO. 


AANANAI 


Il ven, Capitolo Vaticano (esteggierà nel 
modo seguente l'anniversario faustissimo della 
CREAZIONE del Sommo Pontefice PIO LX. 

Nella Patriarcale Basilica di S. Pietro, 
Martedì 17 corr. dopo i vesperi solenni, che 
saranno cantati alla Cappella del Coro per la 
festività di S. Leone I, che cade in quel gior 
no, si esporrà solennemente all’ Altare della 
Cattedra 1° Augustissimo Sacramento e previo 
opportune preci ed il canto dell’ Oremus pro 
Pontifice nostro PIO, verrà intonato | Inno 
Ambrosiano e dato termine alla sacra cerimo- 
monia colla Benedizione Eucaristica, 
I I eni 
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A 2° quelli di Dio e della sua Chiesa , oggi 
44: godiamo stringerci di nuovo intorno alla 
(Ad vostra Augusta Persona per festeggiare con 
£S<% tutto il Mondo cattolico il ventottesimo 
anniversario della vostra coronazione. 

Lungi, Padre Santo, dall’essersi affievoliti nei 
nostri pelti que’ sentimenti di fedeltà incrollabile 
che ne spingeva ad affrontare nemici sei volte 
maggiori per numero, il decorso triennio li ha vie 
maggiormente afforzati. 

Se si fosse infatti potuto dubitare un istante 
che la guerra mossa al dominio temporale, onde 
la Provvidenza ha investito il Vicario di Gesù 
Cristo pel libero esercizio dell'autorità spirituale, 
non fosse appunto diretta a combattere il supremo 
Magistero della Chiesa, a vilipenderne i diritti, a 
incepparne l’azione, e se fosse possibile ad anni- 
chilirlo ; l’esperienza di questi giorni dolorosi lo 
ha confermato coll’evidenza de’ fatti. 

Sì; Padre Santo, non dubitiamo affermarlo 
alla luce del mondo, la rivoluzione che sotto il 
pretesto dell'unità nazionale, vi spogliava del tro- 
no; tende a rompere, per quanto è in lei, il 
vincolo il più vero e il più santo della nazione, 
che è l’unità religiosa, strappandola dal centro 
della Fede; e a sostituire alla civiltà cristiana una 
civiltà pagana, una civiltà senza Dio. 

E non dovremo noi perciò santamente andar 
superbi di avere raccolto nel secolo decimonono 
l'eredità di que’ crociati, che inalberando il ves- 
sillo della croce fra le nazioni Europee, le pre- 
servarono dalla barbarie de’ musulmani? E saremo 
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sì segnalato, e moltiplicando i voti per molti e 


fedeltà, che è la nostra divisa, e la quale riful- 
gerà di nuovo splendore avvalorata che sia dalla 
vostra Apostolica Benedizione. 


toni fu una delle glorie cristiane di questo seco- 
lo, esempio del vero valore, perchè veramente 
cristiano, e che una grande nazione seppe ap- 
prezzarne la presenza, e sperimentarne i van- 
taggi? 

e Sappia per altro il Mondo, e ci è dolce ri- 
confermarlo a’ vostri piedi, che l’iniquità fortunata 
non ha punto scosso la nostra fede; come i vil- 
lani insulti a cui è stata fatta segno la nostra 
bandiera, non l'hanno macchiata, ma sibbene 
onorala. ‘Troppo altamente sentiamo della santità 
de’ principii cattolici che ci spinsero nell’ aringo, 
e che abbiamo comuni colla maggioranza della 
vera Italia. Questa, il diciamo con orgoglio, non 
sà riconoscere altra unità e civiltà, che quello lo 
quali partono dalla Cattedra di Pietro; e sà pure 
che nel trionfo dell’una e dell’altra si consola l’av- 
venire della Società. 

Ad ogui modo dividere con voi, Beatissimo 
Padre, i dolori e le angoscie è il vanto il più bello 
a cui possiamo aspirare. Nè potevamo sperare com- 
penso più gradito al nostro cuore che quello, di 
cui oggi la Provvidenza ne allieta per la conser- 
vata vostra salute e pel prolungamento della vo- - 
stra vita preziosa. 

Rinnovando oggi con maggiore effusione di 
cuore i rendimenti di grazie a Dio per benefizio 
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felici anni avvenire, torniamo a giurare quella 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
Iuogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Poutofico, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 29 


. Lorenzo in Lucina. 


Martedì = 24 S. Maria Maddalena. 
Mercoledì 25 S. Maria del Popolo. 
Giovedì 26 S. Maria sopra Minerva. 
Venerdì 27 S. Eustacchio, 

Sabato 28 S. Lucia del Gonfalone. 


Domenica 29 S. Maria in Trastevere. 


ne 
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Notizie del Vaticano 


— 


Domenica S. E. il signor conte di Cor- 
celles, accompagnato da tutto ll personale della 
sua legazione, aveva l’onore di presentare al 
Santo padre una lettera del maresciallo Mac- 
Mahon colla quale lo conferma ambasciatore 
di Francia presso la Santa Sede. 


All’occasione della fausta ricorrenza del 
28° anniversario dell'Esaltazione al Trono della 
Santità di Nostro Signore, le sale del Vaticano 
durante tutta la settimana sono state costan- 
temente affollate di persone accorse per espri- 
mere ai piedi dell’Augusto Sovrano le felici- 
tazioni, e gli omaggi della loro devozione e 
sudditanza. 

Lunedì, nella sala degli arazzi veniva ri- 
cevuto dal Santo Padre S. E. il signor mar- 
chese Antici Mattei , il quale in assenza del- 
l’Eccmo senatore di Roma, marchese Francesco 
Cavalletti suo successore, aveva l'onore di 
presentargli i componenti la nobiltà romana, e 
leggere ai piedi del Trono un indirizzo espri- 
mante i sentimenti di quel sincerissimo osse- 
quio e costante redeltà , di cui il Patriziato 
Romano, fu in ogni tempo animato «arso la 
S. Sede. 

A questa udienza faceva seguito quella 
che il Santo Padre concedeva alla Commis- 
sione dell’obolo di S. Pietro nell’ archidiocesi 
di Napoli, venuta espressamente da quella 
città, e presieduta dal nobil uomo, sig. Felice 
Tommasi marchese di Casalicchio, il quale 
dopo la lettura di un indirizzo umiliava ai 
suoi piedi una cospicua somma pel denaro di 
S. Pietro. 

Unitamente alla suddetta Commissione, il 
Santo Padre, degnavasi pure di ricevere la 
Deputazione dell’ associazione di S. Alfonso, 
composta anch'essa di nobili giovani Napoli- 
tani, e che parimenti offriva la somma di 20 
mila lire in oro per il denaro di S. Pietro. 


Martedì mattina, la stessa Santità Sua, 
riceveva gli anguri, c le felicitazioni del sa- 
cro collegio dei Cardinali di Santa Romana 
Chiesa. 

L'Emo signor Cardinale Patrizi come De- 
cano del sacro collegio si faceva l'interprete 
dei voti e delle felicitazioni degli Emi suoi 
confratelli, 


Riportiamo in seguito il grave discorso 
del Santo Padre in risposta all’Emo Decano. 

Ad esprimere le medesime felicitazioni, 
veniva quindi ammessa alla presenza Sovrana 
tutta la nobile suna Corte, gli Eccmi ministri, 
gli ufficiali della sua guardia nobile, quelli 
della guardia svizzera e palatina d'onore, non 
che molti ufficiali civili e militari apparte- 
tenenti al disciolto esercito Pontificio. 

Mercoledì mattina una parte dell'Eccmo 
corp? diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede, composta delle LL. EE. l'ambasciatore 
di Francia, il ministro di Portogallo, il mini- 
stro della Repubblica di Costa Ricca, l’inca- 
ricato di Monaco, e quello di Russia, veniva 
ricevuta dal Santo Padre per presentare egual- 
mente gli auguri e le felicitazioni per la cir- 
costanza della sua esaltazione al Trono Pon- 
tificio. 

Sul meriggio dello stesso giorno S. M. la 
regina Isabella di Spagna, giunta la stessa 
mattina in Roma, si recava al Vaticano per 
fare devoto omaggio a Sua Santità. Sua Ma- 
està, ricevuta con tutti gli onori dovuti al suo 
alto rango, era accompagnata dalle sue quat- 
tre figlie, la contessa vedova di Girgenti, e le 
infanti Maria della Paz, e Eutalia. Queste due 
ultime principesse, avranno l'onore e la con- 
solazione di ricevere il Sacro Crisma, e per 
la prima volta la Santa Comunione dalle mani 
stesse del venerando Pontefice. 


— 00/00 


Agli auguri e alle felicitazioni che a no- 
me del Sacro Collegio dei Cardinali, ebbe 
l'onore di presentare a S. Santità l' E.mo Car- 
dinale Patrizi, decano, il S. Padre rispose nei 
termini seguenti: 


« Quanto più si prolunga il periodo di que- 
sto pontificato, per cui mi è lecito di dire: Zaco- 
latus meus prolongatus est; tanto più il vostro 
affetto verso questa Santa Sede, e l’impegno 
di sostenerne i diritti si è aumentato e rinvi- 
gorito. Prova ne siano uon solo le espressioni da 
Lei pronunziate, signor Cardinale, a nome dei 
suoi Colleghi; ma meglio ancora le intelligenti 
fatiche che sostenete nelle molteplici Congrega- 
zioni che si adunano per trattare i tanti affari 
che risguardano la Chiesa, i quali per 1° anor- 
male condizione dei tempi si sono grandemente 
moltiplicati. Ed è naturale che mentre crescono 
a dismisura le ingiuste aggressioni, crescano 
del pari gli studi e 1 conati per sostenere ì di- 
ritti della Chiesa di Gesù Cristo, le prerogative 
di questa Santa Sede, e la difesa dei suoi cam- 
pioni ingiustamente o vilmente assaliti. 

« Il vostro esempio non rimane sterile, ma 
da ogni parte sorgono gli imitatori. La nobiltà 
romana splende per prima, ed è motivo di 
grande consolazione per il mio cuore. La segne 
quella di Napoli e una eletta schiera di Giovani 
italiani che con lodevolissimo impegno si de- 
dica a tanto opere di religiosa pietà e di utilità 
pubblica. Taccio tutto quello che di consolante 
succede fuori d’Italia, giacchè è una gara che 
anima, conforta e spinge tutti ad aumentare la 
fiducia nella divina bontà. Fu detto altre volte 
che l'orizzonte presentava dei punti neri, ma 
quelli di cui parlo sono punti bianchi, e lusin- 
gano. 


« A fronte però di tanti motivi di conso- 
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lazione, lo sguardo è costretto anche a volgersi 
sul funebre spettacolo di mille mali. Dai nostri 
avversarî si soffre di mala voglia che dalla 
nostra bocca sì ripetano la enumerazione dì que- 
sti mali, e le nostre proteste. Nonostante però 
questo malumore, Noi ripetiamo Je proteste e 
confermiamo le Censure, nelle quali sono in- 
corsi gli Usurpatori dello Stato Pontificio, de 
beni appartenenti alla Chiesa, dei Chiostri è 
Sacri Ritiri, dai quali furono strappati i loro 
pacifici abitatori. 

« E tanto più ripetiamo queste proteste, in 
quanto che vediamo ogni giorno nuovi attentati 
e nuovi insulti alla Religione Cattolica, o alla 
Fede predicata da Gesù Cristo, dagli Apostoli 
e dai loro Successori fino ai nostri giorni. 

« Forse non fu un insulto alla religione, 
una certa funebre passeggiata, colla quale si 
accompagnava il cadavere di un Uomo che na- 
cque cattolico, ma tutto si pose in pratica dai 
suoi perfidi amici per farlo morire da incre- 
dulo, e privo di tutti i sussidî di religione? 

«I pessimi giornali esultarono di questa 
morte, e gridarono ad una voce: « Morì qual 
visse ». Pur troppo segnò la sua vita con atti i 
più anticristiani. La sua vita fu una tessitura 
continua di atti o conati contro la pace d’Italia, 
contro la Santità della Religione e contro que- 
sta Santa Sede. 

« Egli si adoperò per il primo, sono già pa 
recchi anni, alla soppressione degli Ordini Rego- 
lari in Piemonte, e quì vi ha posto l’ultima mano. 
Egli, trascinato dalla sua bile antipontificia, fe- 
co spendere somme non modiche per la famosa 
spedizione di Garibaldi che finì coi fatti di Men- 
tana. 

« Per queste ed altre cattive imprese, egli 
si illaqueò di Censure, e morì sotto il peso di 
queste, senza riparare gli enormi scandali dati 
a tanti milioni di buoni cattolici. 

« Egli non è più, cd è entrato nella casa 
della eternità. Qual’eternità? Lo ignoro, Ma, se 
morì qual visse, secondo l’assertiva dei suoi a- 
mici, un triste pensiero si presenta a chiunque 
riflette alla morte di questo infelice. l 

« Ciò nonostante i giudizi di Dio già pro- 
nunziati non ci sono noti; noi tutti dobbiamo 
adorarli profondamente, o non è lecito di pre- 
venirne il significato. 

« Non posso però celare la ponosissima 
impressione ricevuta, quando in certi giornali ho 
letto come il suo cadavere fu con pompa col- 
locato nel maggior Tempio della sua patria; co- 
me sulla porta del Tempio era scritto, che la 
Bontà infinita accoglieva il defunto nelle sue 
braccie. 

« Maggiormente poi fui afflitto quando lessi 
che i sacerdoti, più aulici che ministri di un 
Sovrano Onnipotente, prestarono l’opera loro a 
queste funebri cerimonie, 0 meglio a queste fu- 
nebri profanazioni. 

« Io spero che tutto ciò sia falso, e non 

siasi fatta tanta onta anche alla memoria di A- 
lessandro III. 
« In quanto a noi alziamo gli occhi al Dio 
delle misericordio, e supplichiamolo a benedir- 
ci, affinchè c’ infonda forza e coraggio 4 tenerci 
sempre wmiti, e lontani sempro da ogni princi- 
pio di una conciliazione, che sarebbe quella tra 
Cristo e Belial. Ognuno si stia coi fatti suol. 
Essi desiderano che io vada @ loro. Io desidero 
che essi vengano a me. Ma io a loio non posso 
andare, nè andrò giammai. 

« Che Dio conforti Me, conforti voi a S0 
stenere 1’ impeto delle falangi infernali. Costoro 
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sono lupi che vogliono divorare gli agnelli ma 
nulla vi è da temere, perchè appunto i Inpi 
per essere lupi saranno vinti, e gli agnelli saranno 
vincitori: 87 lupi fuerimus, vincimur, dice il 
Crisostomo. D’ altroude essendo agnelli avremo 
gli occhi di Dio conversi su noi: Ocul? Domini 
super justos, et aures ejus în preces eorum. 
« Benedictio Dei etc. » 


-— 


go un altro pellegrinaggio di fanciulli a Lio- 
ne a Nostra Signora di Fourvières. Questi 
oltrepassavano i sei mila. Ad essi due ore 
dopo succedeva il pellegrinaggio delle fan- 
ciulle, 


Il Barone Baude è stato nominato mini- 
stro ‘lella repnbblica Francese presso la R. 
Corte di Brusselles in rimpiazzo del sig. Pic- 
card, la di cui dimissione fu acgettata, 

Si parla d'una circolare ai prefetti della 
Francia nella quale il Governo spiegherebbe 
che non rappresenta la Repubblica, ma la 
neutralità dei partiti chiamata 4/ patto di Bor- 
deaua. Così si riconosce la giustizia e la Icaltà 
dell’uomo, a cui sono alfidati i destini della 
Francia. 

Il colonnello di stato maggiore Robert è 
stato nominato capo del gabinetto del Presi- 
dente della Repubblica: il visconte Emanuelle 
d’INarcourt, segretario. 

La solennità del Corpus Domini è stata 
celebrata a Parigi e in tutta la Francia con 
pompa straordinaria. Alle processioni sono in- 
tervenute anche le autorità civili e militari, 
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Torniamo a richiamare l’attenzione delle 
Oche capitoline sopra le iscrizioni che si leg- 
gono avanti le vetrine delle botteghe. Di que- 
sti giorni ci è incontrato di vedere staràhpato 
a grandi caratteri: QUI’ SI VENDE IL PAESE. 

Che certe cose da certe persone a questi 
lumi di Zibertà le si facciano, ne siamo più 
che convinti; ma che lo si dica spudorata- 
mente e lo si stampi sulla porta delle botte- 
ci sembra per lo meno impolitico, Lasciando 
correre le cose in questo modo potrebbe cre 
dersi p. es. che il Ministero degli Esteri ab- 
bia una succursale in una bottega in Via dei 
Crociferi . . . .! Le botteghe ministeriali do- 
vrebbaro, ci sembra, contentarsi di porre sul- 
la porta delle loro succursali la solita inse- 
gna, e, sopra tutto, guardarsi bene dall’ an- 
nunciare esplicitamente la merce che vendo- 
no; basta bene che tutti ne siano convinti, a 
chi voglia migliori infornazioni si rivolga alla 
Francia pel Contratio Nizza-Savoia, ed al- 
l' Onorevole Von Bismarck per le contratta- 
zioni posteriori al 2 settembre 1870. 


EE 


Calice mandato in dono a S. Gregorio VII 


a Salerno 

Come già da noi fu annunziato, nell’oc- 
casione dell'ottavo centenario del gran Ponte- 
fice S. Gregorio VII., la Federazione Piana 
delle Società cattoliche di Roma composta 
delle dieci società confederate ha inviato a 
Salerno un bel calice d'argento da deporsi 
sulla tomba di quel Santo Pontefice, le cui ve- 
nerate ossa riposano in quella Metropolitana. 

Il sig. cav. Paolo Mencacci, attuale pre- 
sidente della Federazione Piana, ha inviato 
con apposita lettera il dono a S. E. R. Mons. 
Arciv, di Salerno, pregando la stessa Eccel- 
lenza Sua a volerlo deporre sul sacro avello, 

Incisa sul calice si legge questa iscrizio- 
ne: Fortissimus . Coetus . Catholici . Ro- 
mani . Piano . Federe . Iunct . Octavo . 
Post . Ejus . Electionem . Sacculo . D. D. 

Il lodato Mons. Arciv. accusò ricevuta del 
dono, incaricando con ben sentite parole il 
Fresidente di ringraziare le Società Federale, 
fra le quali la nostra, che ha concorso nel- 
l'offerta del dono 


SPAGNA — Sempre più rapida la Spa- 
gna s'avvia verso una soluzione, verso la le- 
gittimità del diritto. 

Py-Margal suo malgrado testè confessava 
all’ Assemblea costitnente, che l'insurrezione 
Carlista si aumenta e vinco, che non havvi 
esercito, non denaro, che i conservatori mo- 
narchici spiano il momento opportuno per ro- 
vesciare la repubblica, ed egli concludeva d'es- 
sere savii e temperati per vivere uncora qual- 
che mese. 

Intanto Figueras tugge dalla Spagna per 
non essere arrestato. Castellar si ritira dalla 
politica, ed Orense lo siegue, i tre uomini, 
che potevano coi loro talenti riordinare il go- 
verno spariscono dalla scena. 


Il Senato, nella seduta di Martedì 17 cor- 
rente, dopo averne udita semplicemente la 
lettura, e senza discussione alcuna, appro- 
vò la legge sulla soppressione delle Corpo- 
razioni religiose nella provincia di Roma con 


di . I giorni adunque dell'anarchia Spa SI 
68 voti favorevoli e 20 contrarii. Si asten- | ja i a erge ira 
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Pellegrinaggi ne dal votare il senatore Alfieri. L' 7 unico 


monarchia legittima la faranno sparire. 

Nicola Salmeron fu eletto Presidente del- 
l'Assemblea. È stata accettata la dimissione del 
signor Olozaga d’ambasciatore di Spagna presso 
il governo di Francia. 

Il giorno 15 fra Prista e Pratz de Llu- 
sanes, ebbe luogo un serio combattimento, Il 
cabecilla Miret sconfisse il reggimento Savai» 
impadronendosi d’ un cannes. 1 brigadiere 
Campos soprav-une prima che terminasse il 
combattimento e preservò il reggimento da un 
disastro completo, ma non potè riprendere il 
cannone. Campos dice di aver avuti 30 sol- 
dati tra morti e feriti. 

l’altronde le truppe del governo più non 
rispettono gli ordini dei loro capi, e qua e là 
si ribellava battaglioni e sono fortunati gli 
ufficiali quando loro riesce di porsi in salvo 
fuggendo a Madrid. 


che aprì bocca, dichiarando che a suo parere, 
la legge non tutela abbastanza la libertà della 
Chiesa, e i principii di legittimità e di lega- 
lità. 
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Il giorno 20 maggio, la parrocchia di Fi- 
no del Monte andò pellegrinando al venerato 
santuario della Vergine della Grazie in Ar- 
desio. 

Il 22 recavasi pure la parrocchia di Ro- 
vetta, e il 25 vi si recarono egualmente le 
parrocchie di Valcanale, e di Velgoglio, infi- 
ne, il 29 vi andarono gli abitanti di S. Lo- 
renzo, frazione del Comune di Kobetta. 

Il 4 maggio più di 20 mila pellegrini 
malgrado una pioggia dirotta, si recarono al 
sanuario di Nostra Signora di Caravaggio in 
Lombardia. 

Il 18, 25 mila pellegrini si recarono al 
Santuario dell’ Impruneta in Toscana. 

Il 25, 8 mila pellegrini si riunirono al 
Santuario d'Orapa in Piemonte. ; 

Il 9g giugno 10,000 mila pellegrini si re- 
carono in pellegrinaggio a S. Zita nel Ducato 
di Lucca. 


Il ministro Lanza partì subito per Firenze 
onde riportare dal Re la sanzione della legge. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il governo Francese dal 25 
maggio p. p. manifesta ed afferma sempro piu 
le sue tendenze monarchiche conservatrici : 
cammina bensì cauto e guardingo con passi 
misurati, 3 

La legittimità è il diritto; ed il diritto 

sarà a suo tempo appoggiato dalla giustizia 
ed acclamato dalla nazione. 
Il governo nell’ interpellanza mossagli per la 
soppressione del Corsazre ha ottenuto una vit- 
toria contro i suoi avversari con una maggio- 
ranza molto più importante di quella del 24 
‘maggio; 389 voti contro 315 hanno accettato 
la politica del ministero; quindi altri 30 de- 
putati sì sono schierati sotto la bandiera del- 
la monarchia. 

I generali Paurcet e Riviere, giudici istrut- 
tori del processo contro il maresciallo Bazai- 
ne, hanno avuto una lunga conferenza col 
maresciallo Mac-Mahon, ‘il quale vuole affret- 
tare la definizione di questa causa. 

Il ministro della guerra e 11 governatore 
di Parigi generale Ladmirault hanno doman- 
dato all’ Assemblea nazionale l’autorizzazione di 
procedere contro il sig. Kane, che fece parte 
della Comune in tempi nefasti, ed ora siede 
deputato all’ Assemblea di Versailles. 


d'accordo con quelle dell’ Andalusia che sono 
venute alle mani fra loro battendosi fraterna- 
mente alla repubblicana. In questo momento 
di sfacelo, il generale Estevanez, ministro della 
guerrra, proclama di volere riorganizzare l'e- 
esercito e ad un tempo promette di abolire la 
coscrizione. Allora non vi saranno in armi che 
i socialisti, gli adepti dell'internazionale. 

Intanto i partigiani di Carlo VII ingros- 
sano di giorno in givrno le loro fila; di re- 
cente hanno ricevuto non meno di otto mila 
fucili. 

Il grosso delle forze carliste, sotto il co- 
mando del generale Elio si trova nei dintorni 
di Miranda. Il generale Rouvillas, partito da 
Vittoria marciava su Miranda. 


Il giorno 29 maggio p. p., più di 15 mi- 
la pelligrini, si riunirono a Moresnet (Belgio), 
nel Santuario eretto in onore di Maria San- 
tissima sul limitare della foresta di Aix-la- 
Chapelle, ove pregarono per ottenere da Dio 
la liberazione del Santo Padre, e dolla Chiesa. 

Il 31 maggio aprivasi in Francia la serie 
dei pellegrinaggi del Sacro Cuore. 

I fedeli di Marsiglia accompagnati dal 
Clero di tutta quella diocesi inaugurarono in 
el giorno il pellegrinaggio di Paray-le Mo- 
Mal, I pellegrini marsigliesi in numero di più 
lì 10 mila pregarono per la Chiesa, per il 
Papa, e per la Francia, 

Nello stesso giorno 31 maggio ebbe luo- 


sofa 


Le reclute dell'Aragona vanno si bene 
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Cose Cittadine 


Martedì alle ore sei pomeridiane, nella 
Basilica di S.sPietro fu cantato un solenne 
Te Deum in ringraziamento al Signore per 
l'esaltazione al Pontificato del Sommo Ponte- 
fice Pio IX. 

Più di 20 mila fedeli erano riuniti nel 
vasto Teinpio per implorare da Dio la lunga 
conservazione del loro adorato Sovrano. 


In seguito d’indicazioni fornite dalla Po- 
lizia Municipale, la Questura eseguì lunedì 
scorso l'arresto di tre ladri ch'erano i ca- 
porioni di una vasta associazione di malfat- 
tori che funziona da molto tempo in Roma. 

I fre individui furono sorpresi nella loro 
abitazione nel vicolo Savelli, e dalla perqui- 
sizione fatta furono rinvenuti, oltre a molti 
oggetti rubati, anche una quantità di grimar- 
delli e chiavi false. 

Martedì mattina poi in via Benedetta in 
Trastevere furono eseguiti altri importanti ar- 
resti di persone appartenenti a questa con- 
grega. 

Lunedì, verso le ore 5 pomeridiane alcu- 
ni ragazzi, che dal barbaro loro linguaggio si 
riconoscevano appartenere a famiglie duezur- 
re si divertivano a scagliare sassi contro lo 
stemma ponteficio che sormonta la porta del- 
la Chiesa di S. Agnese in piazza Navona. 

I fallimenti continuano. Un giornale rac- 
conta, che nella via del Corso fù chiuso per 
questa causa il magazzino di mercerie condot- 
to dal sig. M. . aggiungendo che quel nego- 
ziante, era uno di quelli, che nelle feste te- 
neva costantements aperto il suo magazzino , 
e che, una volta invitato da alcune signore 
cattoliche di cessare quello scandalo, rispon- 
desse loro, che avrebbe preferito piuttosto di 
andar: fallito che rispettare le feste. 
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NUTIBIG MILIPARI 


ITALIA — Il Ministro della guerra a°in- 
telligenza con quello della pubblica-istruzio- 
ne, farà imprimere ad uso dei Licei delle car- 
te topografiche sul modello di quelle militari. 
Queste carte alla scala di 1[10,000 avranno 
24 cent. di lunghezza sopra 16 di altezza, e 
presenteranno la configurazione del terreno 
circostante al liceo o collegio fino ad un rag- 
gio di 40 chilometri. 

Durante il corso, i professori di matema- 
tica insegneranno ai loro allievi il modo di 
servirsene, calcolare a colpo d’ occhio, l’ al- 
tezza delle montagne, la profondità dei fiu- 
mi ec: Nelle passeggiate poi verranno messe 
in pratica le lezioni coll’aiuto della carta to- 
pografica da distribuirsi a ciascun allievo. Co- 
sì i giovani si abitueranno per tempo alla let- 
tura ed all'impiego delle carte della guerra. 

È stato fatto il seguente quesito algior- 
nale l'Esercito: 

Il volontario di un anno promosso sotto- 
tenente di complemento con assegnazione ad 
un corpo, od ufliziale nella milizia provincia- 
le prima che abbia concorso all'estrazione a 
sorte della Jeva, cui appartiene per ragione 
di età, è egli dispensato dal pagamento della 
somma stabilita per l’affrancazione, e quindi 


LA FEDELTÀ 


per il passaggio in 2a categoria, quando in 
forza del numero estratto appartenesse alla 
prima? 

Il nominato giornale risponde: 

L'art. 5 della legge 19 luglio 1871 chia- 
ramente stabilisce che il passaggio dalla prima 
alla seconda categoria, per cotesti volontari 
di un anno, debba aver luogo per l'effetto 
dell’ afrancazione, quindi ne deriva, per re- 
golare conseguenza, ch’ essi per ottenere il 
trasferimento di categoria, quand’anche fosse- 
ro stati nominati ufficiali, hanno l'obbligo di 
fare il versamento della somma stabilita a 
tale effetto per decreto reale in occasione de lla 
leva. Î ben inteso che cotesta somma non può 
per loro essere superiore del terzo di quella 
stabilita per l’affrancazione ordinaria. I vo- 
lontari che non eseguissero questo pagamento 
devono correre la sorte della classe e cate- 
goria cui appartengono per fatto di leva, ep- 
perciò se già avessero ottenuto la nomina di 
ufficiale, sarà loro revocato il decreto, e tutto 
alpiù potranno essere assegnati quali sergenti 
ad un reggimento. Ad essi però non può es- 
sere imposto l’obbligo di contrarre la ferma 
permanente, giacchè la promozione a sergente 
già l'avevano conseguita prima dell’incorpo- 
ramento quali inscritti di leva. 

A Pavia nel mentre il generale di Petti- 
nengo ispettore di artiglieria passava in ras- 
segna il 90 reggimento di quell’arma, il ge- 
nerale Velasco comandante territoriale, cadde 
da cavallo e si ruppe un braccio. 

FRANCIA. — Il nuovo ministro della 
guerra, generale Du Barrail passò la più gran 
parte della sua carriera in Algeria. Prese 
parte alla spedizione del 1° reggimento Cor- 
razzieri; nel 1863 fu nominato generaie di 
brigata. Nel marzo 1870 generale di divisione 
e comandante di una brigata di cavalleria 
della guardia imperiale. Ultimamente coman- 
dava il 80 corpo d’armata dell'esercito di Ver- 
sailles, 

AMERICA — Anche negli Stati-Uniti un 

comitato speciale si sta occupando per la scel- 
ta di un arme portatile da adottarsi nell’ e- 
sercito federale. Si cita fra i più rimarchevoli 
il fucile a retrucarica Gardner con magazzeno 
nel calcio. Si possono tirare 27 colpi in 63 
serondi, e cominciando con una carica nella 
camera ed otto nel magazzeno sonosi tirati 
fino a tre colpi in un secondo. 
. Si è pure sperimentata una pala-baionet- 
ta di nuovo genere. Tre uomini, di professio- 
ne terrazieri si valgono di questo istromento 
stando col ginocchio destro in terra e tenen- 
do il manico dell'arma con le due mani. Af- 
fondano così la baionetta nel suolo alla pro- 
fondità di sette ad otto pollici appoggiando 
fortemente a destra ed a sinistra in modo clie 
la punta serva di perno. La zolla venonlo per 
tal guisa solcata nella lunghezza di dieci o 
dodici poMici; ciascun soldato introduce allo- 
ra la sua baionetta al disotto per sollevare la 
sezione tagliata, e ripete quindi la medesima 
operazione al didietro. 

Con questo lavoro in quattro minuti cir- 
ca, viene solcato uno spazio di terreno di cin- 
que piedi e sei pollici quadrati, ed alla pro- 
fondità di sette od otto pollici. Questa terra 
mossa, gettata in avanti colla stessa baionet- 
ta forma naturalmente una specie di piccolo 
parapetto di cinque piedi di lunghezza, tre di 
profondità alla base ed uno al vertice, e no- 
ve pollici di altezza. Tre uomini colcati die- 


tro siffatta trincea, vengono ad essere perfet- 


tamente defilati a dieci passi in tutto lo svi- 
luppo. 

La punta della baionetta cuneiforme pe- 
netra su qualunque terreno, soltanto non può 
servirsi della baionetta come pala lasciandola 
innestata al fucile, e ciò a motivo dell'angolo 
d’ inclinazione. (CAvenir-militaire ) 
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Una lettera di Mac-Mahon 


La vita anedottica di un uomo illustre 
può servire sempre di ammaestramento, quin- 
di non riescirà discaro ai nostri lettori se tra- 
duciamo dall'ottimo periodico il Journal de 
Mlorence una lettera scritta dal Maresciallo 
Mac-Mahon la sera stessa della battaglia di 
Magenta preceduta da certi particolari. 

La pianura era ricoperta di morti, tutti col- 
piti al davanti, ciò che dà l'impronta del co- 
raggio francese. L'Imperatore Napoleone fece 
chiamare l’eroe della giornata, il Generale 
Mac-Mahon comandante il 3.° corpo di eser- 


cito e volle subito compensarlo degnamente 
con queste due parole: 


Voi siete fin da questo momento Mare- 
sciallo di Francia e Duca di Magenta. 

Rientrato nella sua tenda Mac-Mahon re- 
stò solo. Vi sono certi momenti che 1’ uomo 
giunto alla sommità delle grandezze umane 


ama riconcentrarsi in se stesso per meditare 
la sua vita passata. 


Può essere benissimo che colui il quale 
segnava un nome di più in quelle gloriose pa- 
gini ove si leggono i nomi di Auesterlitz e 
Marengo, si ricordasse pure il giorno in cui 


dopo dieci anni di grado voleva dare la sua 
dimissione. 


Ora a quest’ epoca della sua carriera mi- 
litare, certamente poco lusinghiera , il nuovo 
Maresciallo serviva in Affrica sotto gli ordini 
di un altro illustre soldato che chiamasi Chan- 
garnier. Il vincitore di Costantina gli rimase 
sempre amico, tantoche Mac-Mahon, volle su- 
bito parteciparle la sua fortuna scrivendogli 


le seguenti linee degne veramente di un eroe 
da Plutarco: 


» Mio Maestro 
» Mi si disse di andare a sinistra, ed io 
» sono andato invece a destra. A me sembra 
» con questo di aver salvato la Francia. Frat- 


» tanto io sono Maresciallo e Duca. A voi 


» debbo tutto. 
« MAC-MAHON » 


Quando ricordiamo che molti (Generali 
hanno pubblicato delle opere voluminose per 
celebrare i lor.) rovesci, è bello vederne uno 
ch'e racconta così modestamente le sue vittorie. 
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Una and 


Domenica 22 corr. nella Patriarcale Ba- 
silica Lateranense alle ore 6 1}2 pom, quel 
venerando Capitolo, fatto esporre all’ Altare 
Papale il Santissimo Sacramento e premesso 
l'Oremus pro Pontifice Nostro Pio, farà can- 
tare un solenne Te Deum in ringraziamento 
al Signore Iddio per aver concesso al Sommo 
Pontefice PIO IX di entrare nell’anno ventot- 
tesimo del suo gloriosissimo Pontificato. 

La Benedizione Eucaristica chiuderà la 
sacra cerimonia. 
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DELLA SOCIETÀ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 90 S. Lorenzo in Damasoy 
Martedì 1 S. Spirito in Sassia. 
Mercoledì 2 S. Pietro in Vaticano. 
Giovedì 3 S. Maria in Campitelli. 
Venerdì 4 S. Marcello al Corso. 
Sabato 5 SS. Vincenzo ed Anastasio, 
Domenica 6 S. Maria in Aquiro. 


NINNI ANT 


LA FESTA DI S. PIETRO 


La festa di S. Pietro così cara al 
cuore de’ Romani, torna per lu terza vol- 
ta ad illuminare le catene del successore 
di lui, e certo se pel passato più splen- 
dida e più ridente, in questi anni, sotto 
un certo riguardo, più gloriosa e più me- 
moranda.Nelle nostre di Roma, e in tutte 
le chiese dell’orbe cattolico si odono og- 
gi risuonare le sublimi parole, colle quali 
il Divin Salvatore nella persona di Pietro 
istituiva il Romano Pontificato, e il pen- 
siero de’ fedeli, all’ udirlo, vola quasi per 
istinto al Vaticano, e la prece che si spri- 
giona dal labbro e dal cuore di migliaia 
di credenti, è quella stessa che innalza- 
vano , or son diciotto secoli , ì cristiani, 
quando nella prima procella della Chiesa, 
Pietro, ad esempio e conforto de’suoi suc- 
cessori, era tenuto in carcere: » oratio 
» autem fiebat sine intermissione ad Ec- 
» clesia ad Deum pro eo. » 

Oh chi non si sente rapito a quella 
semplicità di racconto, da cui solo tra- 
spira un effluvio di verità tutta celestiale 
e divina? Un giorno passeggiando Gesù 
co’ suoi discepoli gl’interrogò: ditemi: 
gli uomini chi dicono ch’ îo sia? e i disce- 
poli gli rispondevano: altri che siete Elia, 
altri Geremia, altri alcun altro de Profe- 
ti. — E voi (loro richiese Gesù) chi mi 
credete? — A questa domanda Simone si 
fa innanzi, e tutto ardente di fede : » voi 


» siete il Cristo (gli risponde) voi siete 
» il Figlio del Dio vivente. E Gesù a lui: 
» — Beato sei, o Simone ; perocchè ciò 
» non t'ha rivelato. nè la carne nè il san- 
» gue, ma il mio Padre celeste. Or io ti 
» dico che tu se’ Pietra, e su questa pie- 
» tra edificherò la mia Chiesa, contro la 
» quale le porte d' Inferno non prevar- 
» ranno e a te darò le chiavi del Regno 
» de’cieli, e qualunque cosa legherai e 
» sciorrai sulla terra, sarà legato e sciol- 
» to anche ne' cieli, » 

E questa missione di Pietro, signifi- 
cata nella base fondamentale dell’ edifizio 
mistico della chiesa, e nel simbolo della 
sovrana potestà che sono le chiavi, rice- 
ve non guari dopo nuova luce e conferma 
dall’ufficio solennemente affidatogli da G. 
Cristo, di confermare nella fede i fratelli, 
e di pascere i suoi agnelli, cioè i fedeli, 
e le sue pecore, cioè i pastori de’ mede- 
simi. 

Cotante tenere e sublimi testimonian- 

, le quali non ci potemmo tenera dal 
registrare oggi in queste carte, mentre 
sforzano l’intelletto a riconoscere la di- 
vina origine del Papato, lo spingono qua- 
si a cercarne la conferma nella storia di 
dieciotto secoli. E basta essere mezzana- 
mente istruito in essa per non discono- 
scere lo splendore di cui rifulge il Papa- 
to da S. Pietro fino a Pio IX. Volerlo of- 
fuscare sarebbe lo stesso che con un pu- 
gno di polvere lanciata in alto volere 
oscurare la luce del sole. Il pensiero può 
spaziare a suo agio nel contamplare i be- 
nefizii resi dal Papato all’ umanità, ma 
restrinogerli in brevi parole è impossibile. 
Si nomini, di grazia, un solo genere di 
vera civiltà , sia nelle scienze, sia nelle 
lettere, sia nelle arti, di cui non sieno 
stati o promotori, o protettori i Romani 
Poutefici. « E per non dire che de’ hene- 
fizii più grandi ed universali, (dice il 
Martinengo ) il paganesimo distrutto, e 
diffuso per tutto la Religione di Cristo; 
la società rilevata di pianta sopra basi in- 
erollabili; i popoli barbari infrenati e man- 
suefatti ; rintuzzati e resi impotenti i Tur- 
chi; ecco in poche parole i più grandi ed 
universali benefizî, onde il mondo è te- 
nuto a’ Romani Pontefici. » Mentre tali 
verità sono riconosciute universalmente da 
quanti hanno fior di senso comune, e da- 
gli stessi protestanti, di cuni troppo lungo 
sarebbe recar le testimonianze ; che dire- 
mo delle tante turpitudini che si produ- 


cono e si stampano in questa Roma per 
denigrare i Romani Pontefici? Tacciamo 
le bestemmie madornali, e che all'ombra 
di un Governo che presume dirsi cattoli- 
co, sì son potute liberamente diffondere; 
ma l’esser. chiamati i Romani Pontefici 
nemici dell’ umana società, del benessere 
nazionale, e fantori dell’ ignoranza, sono 
le accuse che or copertamente or no i 
giornali giudaici e governativi, radicali e 
democratici godono di lanciare contro ciò 
che è la prima gloria dell’Italia di cui 
tanto si pretendono amatori. I 

Ma giacchè non son capaci di com- 
prendere l’empietà sacrilega di cui si fan- 
no rei, qua’figli ribelli della Chiesa; nè 
tampoco sì vergognano d’ incorrere la tac- 
cia di nera ingratitudine, o di colpevole 
ignoranza, cessassero almeno dal mal- 
menare il Fapato col nome d'Italia sul 
labbro. 

Sì! sono essi i veri nemici dell’Ita- 
lia, mentre agognano e sognano alleanze 
di stranieri, i quali nell'odio del Papato 
congiungono quello dell’ Italia. 

Preghiamo dunque, come c’inenlca il 
venerato nostro Pontefice Pio IX nel suo 
discorso del.19. Giugno, » preghiamo per 
» l’Italia, affinchè la vediamo liberata 
» da’suoi nemici, e ritornata alla sua 
» calma e tranquillità antica. » 
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Notizie del Vaticano 


— 


Nella scorsa settimana numerose udienze 
sono state concesse dal Santo Padre, per ri- 
cevere gli omaggi e le felicitazioni all’occa- 
sione del faustissimo anniversario della sua 
incoronazione fra le quali primeggiano le se- 
guenti: 

Sabato, fu ricevuto dalla Santità Sua il 
resto del corpo diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede, compreso il signor De Jervoise 
incaricato confidenziale dell'Inghilterra. 

Quindi venne ammessa alla Sua presenza 
una rappresentanza del Sovrano S. M. ordine 
Gerosolimitano presieduta dal suo luogotenente 
conte Gio: Battista Ceschi di Santa Croce. 

Alle ore 11 12 dello stesso giorno ave- 
va l’onore di essere ricevuta nella sala degli 
arazzi, anche una deputazione della Società 
della Gioventù Cattolica d’Italia, insieme a 
numerosi cattolici, convenuti da molte dioce- 
si italiane, 

Il cavaliere Giovanni, Acquaderni presi 
dente della medesima leggeva un indiriz- 
zo in cui erano espressi, non solo gli an- 
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guri di ‘folteità, ma HA uti ancora gli attestati . 
del sincerissimo ahbl fadeltà, ché tutti i 
cattolica d'Italia nutrano per la sacra persona ; 
del S. Padre. ‘ 

. Dopo la lettura di quest’indirizzo, i rap-; 
presentanti della Società della Giovent® Cat- 
tolica depositavano ai piedi del Santo Padre 
ricchi donativi ed una somma per il denarò» 
di £. Pietro, che unita all’altra già spedita 
dalla società stessa col mezzo del direttore 
dell'Unità Cattolica formava il complessivo di 
lire 90 mila. 

A questa commovente udienza assisteva 
ancora S. Maestà la Regina Isabella di Spa- 
gna, unitamente alla sua reale famiglia e se- 
guito. 


VAI 


off ai “nestifsoci Dofsehica scorsa. Tale risposta essendo * vera- 


mentè per le rime, ed esprimendo un pensis- 
ro c No è comune a tutti i cattolici, non vo- 
gliamo defraudarne i nostri lettori, Eccolo come 
lo tiòviamo nel citato Numero della Voce: 


riad 


a; 
6 À 
Col 1.9 dell' imminente si di luglio ida 
drà a compiere ‘l’anno dacchè etitrò in carica 
I’ attuale Consiglio Direttivo della nostra So- 
cietà in seguito delle elezioni dell’ Assemblea 
. generale dei 27 giugno 1872. 

‘Mentre a senso della prescrizione dello 
statato nel corso di detto mese di luglio si 
publicherà l’ annuale rendiconto, intanto il 
Consiglio ha reputato opportuno di dar parte 
all’ intera società della soddisfazione ch’ Esso 
ha provata durante il corso dello stesso anno 
prossimo a compiersi nell’esaminare i vantag- 
gi gradatamente procurati aì militari del di- 
sciolto esercito Pontificio. 

Imperocchè senza tener conto dei non 
pochi soldati collocati a lavoro od a ser- 
vizio, secondo la loro capacità; la società ha 
potuto pur accorrere a sussidiare in diversi 
modi colle sue risorse pecuniarie i militari 
stessi. Difatti solamente i sussidii corrisposti 
ai bisognosi ascendono dal primo luglio 
1872 a tutt’ oggi alla bella somma di L. 5084 - 
oltre di che sono state pagate anche L. 1191 - 


Sì, noi paghiamo Buezurri e Giudei 
Ma a crederlo incominciano i Buzzurri 
E persuasi sono anche i Giudei 
Che alfine pagheran Giudei e Buzzurri, 


E quello che ci tolsero ì Buezurri 
Per consiglio in gran parte de’ Giudei 
Noi presto il ritorremo alli Buzzurri 
Messi a contribuzione anco i Giudet. 


Sarà bello il veder tutti i Buazurri 
Accapigliarsi allor con i Giudei 
Da non distinguer più Giudei e Buzzurri. 


Domenica mattina in sulle 7 1j2 la San- 
tità di Nostro Signore dal suo pfivato appar- 
tamento passava alla Sala del Concistoro, ove 
era stato innalzato un altare, per celebrarvi 
l’incruento sacrifizio. 

Vi attendevano già l’arrivo del Santo Pa- 
dre S. M, la regina Isabella di Spagna e le 
sue quattro reali figliuole. La Corte Pontificia, 


Però che agli occhi nostri li Buezurri 
Sono così impastati coi Giudei 
Ch'egual sorte s'avran Giudet e Buezurri. 
— 


e il seguito di S. M. pigliavano soli parte alla 


ceremonia per cui l’augusta famiglia era là . 


convenuta. 

Sua Santità rivestiti gli abiti sacerdotali 
e fatte avvicinare a sè una per volta le tre 
più giovani figliuvole di S. M. la regina Isa- 
bella, D. Maria Berengaria Pia, D. Maria Gio- 
vanna Pia, D. Maria Eulalia Pia, accompa- 
gnate dalle rispettive madrine Principessa 
Odescalchi, Principessa Del Drago, Principessa 
Massimo, imponeva a ciascuna di esse il Sacro 
Crisma; e, compiute tutte le formalità che ac- 
compagnano l’amministrazione di questo Sa- 
ceramento, dava principio alla celebrazione 
della Santa Messa; e distribuiva di sua mano 
per la prima volta il Pane degli Angeli alle 
tre fanciulle testò confermate, a S. M. la re- 
gina, alla Contessa di Girgenti, alle principesse 
Del Drago e Massimo, e quindi ai personaggi 
del seguito di S. M. 

Compiuto il Divino Sacrificio, dopo avere 
assistito alla messa di ringraziamento, Sua 
Santità seguita da S. M. la Regina e dal ri- 
spettivo seguito, passava nella sua biblioteca 
privata ed offeriva a suoi augusti ospiti una 
colazione, durante la quale il Santo Padre di- 
stribuiva di sua mano alle tre reali giovanette 
alcuni doni, e degnavasi di accogliere beni- 
gnamente a’suoi piedi con segni di particola- 
re benevolenza tutti i componenti il seguito 
di S. M. 

Avevano preso posto alla tavola Sovrana 
oltre la reale famiglia di Spagna, le Loro 
Eminenze Rme i Sìgnori Cardinali Antonélli 
e Barili, con S. E. R. Mons. Franchi i quali 
avevano assistito alla cerimonia, e le tre 
pricipesse Madrine. 

In altre tavole separate sedevano le Dame 
e i Cavaheei del seguito di S. M. 

In sulle dieci S. M. la regina prendeva 
congedo dalla Santità di Nostro Signore 


Mercoledì mattina poi il Santo Padre de- 
gnavasi di ricevere in visita di congedo Sua 
Maestà la Regina Isabella di Spagna unita- 
mente alla reale sua famiglia, ed a S. A. R. 
la Contessa di Girgenti. e 


se 


ammontare di stipendi ad alcuni militari oc- 
cupati al buon «andamento delle diverse opere 
della Società; ed altre L. 252, per medicinali 
somministrati agl’ infermi curati fuori degli 


ospedali. 


Mentre nel rendiconto da publicars! .sa- 
ranno meglio sviluppate tutte le opere com- 
piute dalla nostra società; siamo sicuri che 
questo breve cenno servirà intanto di soddi- 
sfazione a tutti quei socii che colle loro con- 
tribuzioni hanno concorso a far ottenere que- 
sti belli risultati, e servirà d’impulso spe- 
cialmente agli Ufficiali Pontificii che ancora 
non vi appartengono, ad aggiungere i loro 


nomi alla società stessa, per entrare a parte 
del merito di tali pie opere nel tratto avve- 


nire, che coll'aumento dei socii sarà anche 


sempre di maggior incremento. 
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Una risposta 

Allorchè nel nostro N. 20 del 18 maggio 
decorso noi inserivamo il sonetto. 

« Una volta il vocabolo Giudei » eravamo 
assai lontani dall’immaginare la pubblicità 
ch’esso avrebbe avuta. 

Piacque al Codino di Padova di riporta- 
re tal Sonetto nelle sue colonne, tacendo pe- 
rò, certo per semplice inavvertenza, il luogo 
ove lo aveva tolto; di là poi lo tolse la va- 
lorosa nostra sorella, la Voce della Verità che 
tornò a pubblicarlo facendone elogi al fratello 
Codino. 

Tutto ciò diciamo per solo amore di ve- 
rità, non per meschina ambizioncella lettera- 
ria, o per richiamar su noi quelle lodi che, 
giustamente, non ci si apparterebbero. Il So- 
netto, come lo dicemmo lealmente nel citato 
nostro N. 20, non è nostro ma del Giusti, e 
può riscontrarsi in quasi tutte le edizioni po- 
stume dei versi del celebre poeta repubbli- 
cano. 

Checchè sia di ciò, siamo lieti che queste 
ripetute pubblicazioni abbiano pérto occasione 
ad un associato della Voce detla Verità di 
serivere un seguito, o vogliam dire una spe- 
cie di risposta al Sonetto in parola che fu in- 
serita dalla stessa Voce nel suo N. 142 di 


Il giorno 18 giugno la Camera dei depu- 
tati senza essere in numero e senza discussioni 
approvò la spesa generale del corrente anno 
in lire 1,552,060,918,73. Quando l'Italia era 
divisa in sette Stati e perciò aveva sette Prin 
cipi, sette Corti, sette rappresentanti all'Este- 
ro, sette capitali, sette eserciti, la spesa non 
sorpassava i cinquecento millioni all’anno.Ora 
con un regno solo, una sola Corte, una sola 
capitale, ed un esercito mantenuto, vestito e 
provveduto, nel modo che tutti conosciamo, 
si spende tre volte di più. 

Marco Minghetti fin dal 15 febbraio 1863 
osservò che il bilancio Jel regno a fronte di 
quelli degli antichi Stati era quasi raddop - 
piato. Ma dieci anni dopo con tutta l’annes- 
sione della Venezia e di Roma, la spesa non 
è più solamento raddoppìata ma bensì tripli- 
cata. Oh! mirabili effetti della grandezza ita- 
liana! 


_»—- 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
nella seduta del 26, annunziò alla Camera che 
dopo il voto di sfiducia ricevuto il giorno in- 
nanzi, il Ministero aveva inviato per Telegrafo 
le dimissioni al Re, il quale le aveva accettate 

S. M. si sarebbe da Torino recato in Ro- 
ma, ma assalito da leggiera febbre è stato con- 
sigliato dal medico di ritornare a Valdien, 
Dopo ciò il Minghetti incaricato dal Re di com- 
porre il Ministero, é rimasto in Roma. Esso ha 
avuto un'abbocamento col Ministro della guer- 
ra Generale Ricotti, il quale aderirebbe di ri 
manere al suo posto, per compiere la riorga 
nizzazione dell'Esercito, quando il bilancio fos- 
se fissato ad una somma da non oltrapassare 
i 165, milioni, 

Il Ministero delle Finanze sarebbe stato 
offerto al Sig. Mauro Gonato, quello dei lavori 
pubblici al sig. Spaventa, quello dell’Interno 
al sig. Cantelli, e quello di Grazia e Giustizia 
al sig. Vigliani. 

La crisi ministeriale adunqne trovasi nel- 
lo statu quo, e tutto porta acredere che essa sì 
prolungherà ancora. 


—»—- 


Nelle ore 5 ant. del giorno 16 corrente 
giugno, moriva di difteritide Domenicv di Raf- 
faele Graziosi e Carolina Ottaviani. Fanciullo 
di cinque anni meno un mese, pupilla degli 
occhi de’ genitori, e carissimo a tutti, lasciava 
il padre, la madre, un fratello e una sorella 
inconsolabili. Di prematuro ingegno, ma d’in- 
dole in una candidissima, cristianamente nu- 
drito in grembo a virtuosa famiglia, poco pri- 
ma che passasse a miglior vita, dava de’ sa- 
lutevoli ricordi a' suoi più cari, e invocando 
il nome dolcissimo di Maria, e quindi intuo- 
nando la Salve Regina, che non potea ter- 
minare a cagione dell’ asfissia prodotta dal 
violento morbo, volava al Cielo, dove aspetta 
quei che lo piangono in questa valle di la- 
grime, 


inez an ° acconto 
IN MORTE DEL MEDESIMO 


Sonetto 


Vidi il feretro mesto che traea 
Alla tomba il fanciul tanto gradito, 
E caro a noi, mentre quaggiù vivea, 
Dall'Eterno chiamato al sommo invito. 


Come candido giglio illanguidito 
Quasi in placido sonno Egli giacea, 
E sù quel freddo volto scolorito, 
Dolce la morte, o men crudel si fea. 
Parvemi allora dal funereo letto 
Aprire i suoi bei lumi, e un guardo pio 
Volger dicendo a me, con un sorriso: 
Ti calma, ti consola, o Padre mio, 
Sappi ch'io t'amo sempre, e che t'aspetto 
Più fortunato figlio in paradiso! 


(D. Valgimigli ) 


2 NIGRO : i 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Ne duole il dirlo, in Fran- 
cia le ire di parte sciolgono ogni freno in- 
fluiscono sul governo e sull’Assemblea, e tra 
le accuse e le difese distruggono e deviano 
gli uomini di Stato dal grave compito assun- 
to cioè di restaurare gl'antichi ordini e di ri- 
dare al travagliato popolo pace, riposo. 

Il barone Le Gay prefetto di dipartimento 
di Maine e Loire è nominato segretario ge- 
nerale de! ministero dell'interno. 

Il principe Napoleone non ha ancora la- 
sciato Parigi, ma si assicura che la sua par- 
tenza avrà luogo fra breve. 

Il funerale del signor Brausse, rappresen- 
tante dell'Aude, ha dato luogo ad un incidente, 
che dimostra sempre più 1l risveglio del sen- 
timento religioso in Francia. Questo deputato, 


fedele alle sue convinzioni d’ateismo, aveva 
raccomandato che gli si facesse un funerale 
civile. Al tocco si riunirono gli amici del de- 
fonto alla via Nuova a Versailles e li rag- 
giunse la deputazione dell'ufficio e dell'As- 


semblea, Era pur presente mezzo squadrone 
pi dragoni che doveva far scorta al convoglio. 
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Nel momento della levata del corpo, i dele- 
gati della Camera, vedendo che non sì entre- 


preceduti dall’ usciere e seguiti dal pelottone 
Ai cavalleria che a suon di tromba ritornò in 


k 
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Intanto’ l'Imperatrice Augusta si porta a 
Vienna, ove s’incontrerà col principe Carlo di 
Ruaenia. 

La stella del gran Cancelliere Germanico 
incomincia ad impallidire; sembra che per lui 
alla Corte di Berlino l'aria sia alquanto pre- 
gna di vapori. Vi ha di bel nuovo gara d’in- 
fluenza tra il generale Manteufel e il princi- 
pe Bismark. 


rebbe in chiesa si ritirarono senza esitare, 


caserma. 

Il prefetto del Rodano comm. Ducras ha 
emanato un saggio decreto per regolare le 
pompe dei così detti funerali civili a Lione 
che dovranno aver luogo prima delle ore 7 
antimer. 

Il ministro della guerra ha dichiarato che 
le truppe. non devono assistere aì funerali 
civili, 


RUSSIA — La spedizione contro Kiwa 
avanza regolarmente, non ostante le immen- 
se difficoltà che ha a superare. 

I distaccamenti di Manghischlak e di 0- 
remburgo effettuarono il 26 maggio la loro 


congiunzione e presero d'assalto Chodsheili, 
mettendo in fuga il nemico. 


SPAGNA — Gli avvenimenti si succedo- 
no con sorprendente rapidità a Madrid. Da un 
giorno all’altro si aspetta di vedere procla- 
mata la Comune. Il movimento prodottosi in 
Ispagna è dovuto all’ Internazionale, che ri- 
ceve il motto «d’ ordine da Londra. 

La gendarmeria stà per essere disarmata. 
Si assicura che atte:a l'agitazione che regna 
nel paese eil il vuoto esistente nelle casse del- 
lo Stato, il ministro delle finanze non sarà in 
grado di pagare i cuponi. 

La condizione di Madrid è veramente in- 
felicissima. Molte ed agiate famiglie si ritira- 
no in Francia, nessun affare, chiusi pressoche 
tutti i negozi, le vie quasi deserte. Il mini - 
stero testè formato in preda all' indecisione e 
giù minaccianti di dimettersi. La truppa in 
balia di se stessa senza ordine, senza capi. Le 
milizie cittadine divenute potentissime alcune 
obbediscono ai loro capi, altre vogliono fare 
da se: è un caos, e si temono peggiori disor- 
dini ad ogni ora, ad ogni momento. 

I Carlisti comandati da Cacala, Campo ed 
Unexi hanno riportato uua nuova vittoria pres- 
so Orista nella Catalogna. In una carica di 
cavalleria hanno preso ai repubblicani due 
cannoni, tre casse di muniz'oni, 50 fucili ad 
ago e più di )7 prigionieri. 


Le truppe russe occuparono il 1. giugno 
dopo un grande combattimento, la città for- 
tificata di Mangut, e varcarono l’Amour- 
Daria, 


Ora il generale Werewkin si trova alla 
distanza di tre giornate da Kiva; il generele 
in capo Kagstmann n'è distante soltanto due; 
gravi difficoltà non d'armi o di resistenza 
hanno ha superare i Russi, ma di clima, di 
suolo, di penuria d’acqua e di vettovaglie. 
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Cose Cittadine 


Nelle ore pomeridiane di sabato scorso, 
nella Sacrosanta Basilica Lateranese fù can- 
tato un solenne Te Deum in rendimento di 
grazie a Dio per avere concesso al nostro San- 
to Padre di cominciare il 28.° anno del suo 
glorioso Pontificato. 


Non ostante il tempo assai minaccioso 1l 
concorso dei fedeli fù numerosissimo. 

S. M. la Regina Isabella di Spagna, uni- 
tamente a tutta la sua reale famiglia e se- 
guito assisteva alla sacra funzione. 


Il sig. Castellar sì occupa a redigere il 
progetto di costituzione. Egli proporrebbe una 
organizzazione analoga agli Stati Uniti di Ame- 
rica, Gli Stati sarebbero 15, compresi Cuba e 
le Filippine. Madrid continuerebbe ad essere 
capitale della repubblica: i deputati madrileni 
vogliono ch» Madrid sia pure capitale della 
Nuova Castiglia in luogo di Toledo proposta 
da altri. 

Il Presidente della repubblica sarebbe 
eletto a suffragio universale per cinque anni. 
Il Senato sarebbe composto di rappresentanti 
eletti dagli Stati del Congresso. I deputati 
sarebbero eletti a suffragio universale. 

L’armata di Carlo VII si appresta a riu- 
nire gli ultimi mezzi di armamento in arti- 
glieria e cavalleria per passare finalmente 
l’Ebro e fare un colpo dicisivo. 

La diplomazia lascia Madrid. Il rappre- 
sentante dell’Inghilterra si è partito, e gl’al- 
tri delle altre potenze presto lo imiteranno. 
La restaurazione della monarchia diviene sem- 
pre più una necessità suprema per la pace di 
questa sventurata nazione. 


— 


Anche in quest'anno uno straor.linario nu- 
mero di fedeli affollavasi in tutta la giornata 
di sabato nella Chiesa di S. Ignazio per cele- 
brare la festa di S. Luigi Gonzaga, e visitare 
la Camera ove abitò l'angelico Santo. 


Lunedì mattina nella Chiesa Collegiale di 
S. Maria in Via Lata ebbero luogo le esequie 
in suffragio dell'anima di S. E. il Principe 
Don Clemente Altieri, morto il giorno 21, 
nell'età di anni 78. 

Il Principe Don Clemente Altieri era fra- 
tello del Cardinale Ludovico Altieri Vescovo 
di Albano, il quale nel 1867 allorchè in quel- 
la Città si manifestò il Cholera, accorse im- 
mediatamente in mezzo ai suoi diocesani, por- 
tando il Viatico e confortando i cholerosi, 
contrasse il medesimo morbo e morì il gior- 
no 10 agosto. è 


La polveriera situata fuori Porta S. Pao- 
lo è stata soppressa. Tutte le munizioni furo- 
‘no trasportata a San Cosimato' 

Questo cambiamento è stato motivato dal- 
la drossima costruzione del Quartiere di Te- 
staccio. 


GERMANIA — L'imperatore Guglielmo* 
quantunque assai affievolito di salute, pure 
può dirsi in via di migloramento. Egli partirà 
in breve per i bagni di Ems: di là spera an- 
cora potersi recare a Vienna: 
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Domenica nel Cortile del Collegio Roma- 
no dagli alunni delle scuole comunali fù ese- 
guito un saggio di ginnastica. Vi assistevano 
il ff. di Sindaco, il Prefetto, e una gran parte 
dei Genitori stessi degli alunni, Il divertimen- 
to si chiuse con il canto di un coro, e con un 
piccolo discorsetto del zelante ff. di Sindaco. 

Mercoldì mattina nella Chiesa parroc- 
chiale di S Rocco furono celebrate le esequie 
in suffragio dell'anima del Cavaliere Achille 
Mariani Tenente Colonnello Comandante i Reali 
Carabinieri, morto la sera di lunedì in segui- 
to di un attacco di febbre perniciosa. 

Il Municipio di Alessandria riconoscente 
per le premure dimostrate all’occasione della 
morte di Rattazzi dal Conte Pianciani ff. di 
Sindaco, gli ha conferito il titolo di cittadino 
ororario di Alessandria. 

Martedì, tre ragazzi erano montati sulla 
Locomotiva che trasporta i materiali nella fab- 
brica del nuovo palazzo delle finanze, ma vi- 
sti da alcuni lavoranti intimaron® loro di di- 
scendere affine di evitare disgrazie: Due dei 
suddetti ragazzi, spiccato un salto smontarono 
facilmente ; il terzo, certo Berardi figlio di un 
fuochista della ferrovia perduto l'equilibrio 
scivolò ed ebbe fratturate le gambe dalla mac- 
china. Lo sventurato Berardi fu subito porta- 
to all'ospedale ove morì poche ore dopo. 


Sulla sponda del Tevere in prossimità del- 
la via delle Zoccolette fù rinvenuto il cada- 
vere di un annegato, che si riconobbe per un 
tale Ettore Tedeschi, di anni 16 romano. 
S'ignora, se l’annegamento del disgraziato 
giovane debba attribuirsi, se a suicidio, o ad 
altro motivo. 

— oe=— 


NOTIZIE MILITARI 


FRANCIA — Da un rapporto presentato 
all'Assemblea risulta che nella guerra del 
1870-71 la Francia perdette la cifra enorme 
de' 7234 cannoni di vario calibro, e 665,227 
chassepots, senza contare 500,000 fucili circ a 
di antichi modelli. 

Il numeto totale delle bocche da fuoco, 
così in bronzo come in acciaio e in ferraccio, 
il quale al 1. luglio 1870 era 22,513 non è 
più oggi che di 18,555. 

Per le armi portatili (modello francese) 
il totale nel 1870 era di 3,442,815 oggi non 
è più che di 3,167,922. 

Per le armi portalili (modello straniero) 
il numero attuale è di 938,885. 

La Commissione che presentò il rapporto 
suddetto opina che per un esercito di 1,200,000 
uonffhi, il valore del materiale dovrebbe es- 
sere di un miliardo 409,066,274 franchi. Quel- 
lo esistente non essendo che di 378,604,406 
franchi, bisognerebbe dunque spendere più di 
un miliardo per completare il materiale esi- 
stente nei magazzini e gli approvvigionamenti 
di riserva. 


ITALIA — Sono state pubblicate le nor- 
me per la formazione ed amministrazione del 
reggimento dei volontari di un anno, i quali 
anderanno al campo di Quadrelle dal 25 lu- 
glio ai primi di settembre, I volontari saran- 
no costitui in un reggimento di 3 battaglioni, 
di 4 compagnie ciascuno. Le 12 compagnie 
volontari avranno ciascuna per centro di for- 
mazione e di amministrazione i seguenti di- 
stretti: 

1. Torino — 2. Genova — 8. Milano — 
4. Brescia — 5. Padova — 6. Bologna — 7. 
Firenze — 8. Ancona — 9. Roma — 10 Na- 
poli — 11. Messina — 12. Palermo. 

Il reggimento sarà comandato dal colon- 
nello Primerano comandante il 58. reggimento 
fanteria, e i tre battaglioni saranno coman- 
dati da un tenente colonnello e da due mag- 
giori; esso dovrà intendersi definitivamente 
costituito in Roma per il 21 luglio. 
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I cannoni di campagna in Francia 


rame 


Alcune conferenze interessanti ed istrut- 
tive tenute agli uffiziali del 114° reggimento 
di linea, dal signor De France capitano al 15° 
Feggimento artiglieria, hanno motivato delle 
confutazioni per parte del signor Albano Ma- 
cor capo squadrone al 23° reggimento della 
stessa arma. 

Ecco brevemente i punti di differenza fra 
le idee dei suddetti uffiziali. Il caricamento 
dei cannoni dalla bocca secondo il signor ca- 
pitano De France, è preferibile a quello dalla 
culatta. I principali difetti che attribuisce a 
quest'ultimo sistema, sono : 

1. Minor semplicità di costruzione e mi- 
nor solidità. 

2. In seguito alla soppressione del vento 
la necessità dell'impiego quasi esclusivo di 
projettili che non sembrano offrir tutte le ne- 
cessarie garanzie di scoppiare. 

D'altronde, dice il signor De France, pri- 
ma l'Austria, l'Inghilterra poi, hanno adotta- 
il caricamento dalla bocca, e la seconda di 
queste potenze oggidi nel cannone Maxrrell 
caricantesi dalla bocca, possiede il pezzo da 
campagna che fin qui ha dato i migliori ri- 
sultati in Europa. 

Da parte sua, il comandante Malcor, non 
parla della questione dei projettili, que-tione 
capitale secondo il signor De France, ma fa 
risultare tutti i vantaggi che presenta il ca- 
ricamento dalla culatta forzamento completo 
del projettile; il suo accentramento nell’ani- 
ma ed alla sua sortita; soppressione del vento 
e degli sbattimenti; maggior regolarità e pre- 
cisione del tiro ; sopratutto maggior tensione 
della trajettoria, e per conseguenza aumento 
della lunghezza battuta. Conchiude con ra- 
gione che un sistema di chiusura semplice e 

i solido non è introvabile, 


Se non si trattasse che di teoria e di 
scienza a proposito dello stabilimento del mi. 
Blior pezzo possibile, noi non ritorneremmo 
oggi di sulla differenza d'opinione che esiste 
tra due officiali d'artiglieria conosciuti vantag- 
giosamente. Ma il signor comandante Malcor 
à stabilito la questione del miglior modo di 
caricamento dei cannoni sotto un’altro punto 
di vista d'un estrema gravità, î 

« Prima che la Francia, dice egli, an- 
« dando in cerca del miglior pezzo da cam- 
« pagna, sia pronta a qualunque eventualità 
« (poiche una artiglieria modello non s'inven- 
« ta nè s'improvvisa a volontà), può benissimo 
« esser forzata alla difensiva a qualunque 
«costo. 

« Ora, grazie a Dio, no: abbiamo negli 
« arsenali un doppio approvvigionamento di 
« cannoni e di materiale da campagna, l'uno 
« sul sistema Hitte, l’altro su quello di Ref- 
« fye; ambedue in quantità presso a poco e- 
« guali e della medesima provenienza : l’in- 
« dustria privata durante la guerra. » 

Conchiude la questione speciale, precisa 
che ne è imposta e di preparare e di istru- 
ire: su quale de’ due approviggionamenti sì 
potria meglio contare, dato il caso ed in man- 
canza di meglio, e di ciò ne fanno un dovere 
la saggezza e la preveggenza. 

Il signor Malcor si dichiara apertamente 
pel cannone da 7, sistema di Reffye, e basa 
questa sua opinione: 

1.Sull'inferiorità, constatata pratticamente 
da lui stesso alla battaglia di Renouville, del 
cannone da 4 francese messo a confronto del 
cannone prussiano: 

2. Sull’impiego che ha fatto, dal 5 aprile 
al 27 maggio 1871, del canone da 7, senza 
che alcun pezzo gli abbia mai fatto difetto. 

3. Suî' risultati comparati d'esperienze con 
i diversi cannoni conosciuti, risultati che di- 
mostra nel seguente quadro, estratto dal rap- 
porto de) signor colonnello Berge. 

Il cannone Maxrrali da 7 (16 45) ha un 
celarità iniziale di metri 430, l'angolo di tiro 
a 100 m. 1. 52, a 300 m. 8. 38; le distanza 
battuta per un'altezza di 1 m. 80, a 1600 m. 
metri 21. 

2. Il cannone francese da 7, celerità ini- 
ziale m. 400 angoli di tiro a 1000 m. 1 57, 
a 3000 m. 9 21 distanza battuta come sopra 
a 1600 metri 20 : 60, a 3000 m. metri 7. 80, 

3. Il cannone Maxvrell da 4 (9 libre) 
celerità iniziale metri 420 angolo di tiro 4 
100 m. 1. 57 a 3000 m. 10, 21 distanza come 
sopra a 1600 m. 19, 25. 


(Continua) 
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